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عندما يقول الفنّ كلمته في قلب المدينة: دريــم سيـتــي  

 

 للفنانة ملاك السبعي" خيرة ورشدي"عرض : من العروض المميزة في دريم سيتي

الفنّية التي انتظمت في موفّى الأسبوع الفارط بالمدينة « دريم سيتي»ماذا عساي أقول عن تظاهرة 
العتيقة بمبادرة من الأخوين سلمى وسفيان ويسي؟ أكتفي بالقول إنّها تمكّنت من خلق حيوية فنية نادرة 

فدوا على هذا الكنز بين جدران معالم من المدينة العتيقة ومن استدراج مئات المواطنين الذين توا
 ..المعماري للتمتّع بأعمال مسرحية وسينمائيّة وموسيقيّة

لماريون وغازي الفريني « لست ظلّا لأحد»وقد تسنّى لنا متابعة عدد من هذه العروض ومنها عرض 
الذي يطرح تساؤلات حول هويتنا وانتظم بالمركز الثقافي حسن الزمرلي الذي هو في الأصل كنيسة 

الذي مزج السطنبالي بالموسيقى المعاصرة واحتضنته زاوية سيدي علي « شبوبة»ذلك عرض وك, قديمة
الراقص الذي أخرجته الفنانة ملاك « خيرة ورشدي»كما تابعنا بإعجاب عرض .. لسمر بباب الجديد

دونيّة ـ السبعي وقدمته بالمكتبة الوطنية القديمة الموجودة بسوق العطارين، ومنه توّجهنا الى المكتبة الخل
من المفروض أن يزور تلاميذنا هذا المكان الذي يختزن الروح الفكرية التونسية في القرن العشرين ـ 

المئات من الكتب التي لم يتم « إعدام»التي روى فيها الفنان الجزائري مصطفى بن فوضيل كيف يتم 
 حي  قدمت مريم بودربالة ومن هناك تحوّلنا الى متحف دار بن عبد الله.. بيعها او تعرضت للرّقابة

وهو مجموعة من الرّسوم التي تعكس الحرّية والطموحات والتهديدات التي تعيشها « كاراكوز»عرض 
وبمرورنا بتربة الباي، عرجنا على مقبرة العائلة الحسينيّة وهي بدورها معلم أثري فريد .. تونس اليوم

مقهى المرابط الموجود بسوق الشواشية حي  وانتهت الجولة بزيارة سطح .. من نوعه جدير بأن يزار
غرفا صغيرة سقفها مفتوح على سماء وقباب المدينة العتيقة يدخلها الزائر لمدة « وندا»نصبت مجموعة 

 .دقائق فيختلي بزرقة السماء وبما يمكن ان تهديه إياه من أحلام وأحاسيس 5
الأول له علاقة بالجانب الفني اذ : نيننجحت في رفع تحديين اث« دريم سيتي»ويمكن القول ان تظاهرة 

أيام بمهنية وجدية لافتة للانتباه، أمّا التحدّي  4عرض فني في ظرف  033انّها نجحت في تنظيم قرابة 
الثاني فيتعلّق بالجانب المعماري اذ تمكّنت من فتح عدة معالم اثرية لعامة الناس الذين تيسرت لهم فرصة 

..( دار لصرم، دار باش حامبة، دار ناصرخمير)معماري أصيل  ذات طابع« عربي»اكتشاف ديار 
وكذلك عدة فضاءات عمومية على غرار المدرسة الشماعية والمكتبة الخلدونية ونادي الطاهر الحداد 

 ..وغيرها
فتحية الى كلّ من ساهم .. اكتوبر 7الى  5ستلتئم بالمدينة العتيقة بصفاقس من « دريم سيتي»ويذكر انّ 

 .هذه التظاهرة الفنّية المميّزة التي فتحت المجال للفنّ ليقول كلمته في قلب المدينة في إنجاح
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http://www.terrelibere.org/4573-l-artista-di-fronte-alla-liberta-tunisi-non-e-solo-una-mostra 

Alla fine di settembre a Tunisi, all`inizio di ottobre a Sfax. L`iniziativa di arte contemporanea ha invaso la Medina. Il tema, non scontato, è quello della 

libertà. Non tutto è nero a Tunisi, come quando sono state bruciate scuola e ambasciata americane o si innalza la bandiera salafita sopra gli edifici. 

"DreamCity", la città del sogno. 

 

eBook 

 

Marta Bellingreri 

 

Non tutto è nero a Tunisi, come quando sono state bruciate scuola e ambasciata americane o si innalza la bandiera salafita 

sopra gli edifici. Tunisi non è e non vuole essere solo questo. Sa colorarsi di differenti tinte e nelle vie del suq, del mercato nella città 

vecchia si riempe di musica, foto, video, installazioni, si riempe dei suoi cittadini. Quelli che la città vecchia non la abitano e non ci 

lavorano, la scoprono quasi come turisti. Tunisini, anche loro turisti per una settimana. Questo è successo in occasione della 

biennale d`arte contemporanea che dal 26 al 30 settembre ha letteralmente investito la Medina, la città vecchia. Si chiama Dream 

City il festival ed è la terza edizione dal 2007. Ma è la prima dopo la caduta del regime di Ben Ali, il 14 gennaio 2011. Non a caso, il 

tema scelto per questo anno è stato: L`artista di fronte alla libertà. Dal 5 al 7 ottobre invece, è sbarcata la prima edizione a Sfax, la 

seconda città della Tunisia. 

Nel piccolo impasse chiamato Ali Asmar si riunisce solitamente in un antico e minuscolo mausoleo decorato e profumato di 

incenso il gruppo Stambali Sidi Ali Asmar, che propone una creazione musicale festiva, data dallo slancio spirituale delle tradizioni 

antiche delle comunità nere del sud della Tunisia. In questa stessa atmosfera quattro giovani musicisti tunisini hanno ambientato la 

loro performance musicale: "Rivisitazione della tradizione attraverso l`universo musicale contemporaneo, la transe dello Stambeli 

unita all`anarchia ritmica dei suoni della strada". Il cortile dove suonano i quattro è sempre pieno e ad accompagnare il battere 

creativo e impertinente del batterista Amin Nouri vi sono i fiori di gelsomino che dall`albero del cortile scendono sulle loro teste, a 

ritmo di percussioni, tastiera e basso. 

La Medina svela l`antica biblioteca nazionale, la vecchia sede del partito del regime, musei e 

antiche madrase solitamente chiuse al pubblico, abbandonate a sé stesse, con scartoffie di libri, polvere, vecchie porte spalancate e 

tante altre irrimediabilmente serrate. DreamCity è proprio questo sogno, una città abitata nei suoi luoghi abbandonati, una bellezza 

storico-artistica rivissuta. Eppure passando per ogni strada, sono i commercianti a reclamare la loro DreamCity, "entra, qui c`est 

http://www.terrelibere.org/4573-l-artista-di-fronte-alla-liberta-tunisi-non-e-solo-una-mostra
http://www.terrelibere.org/autore/Marta%20Bellingreri
http://farm9.staticflickr.com/8335/8099180528_d79ce81993_z.jpg
http://farm9.staticflickr.com/8047/8099180364_17f0c5d3f4_z.jpg
http://www.terrelibere.org/libreria/il-perche-dei-gelsomini


la cité des reves",indicando la loro bottega in cui invitano ad entrare. Il loro Dream è che i visitatori si fermino a comprare qualcosa, 

anziché correre da uno spettacolo a un altro. I turisti infatti sono diminuiti, soprattutto perché le spezie della Medina e gli altri aromi 

difficilmente scavalcano il nero del fumo e l`odore di bruciato che dominavano la città il 14 settembre, giorno dell`attacco salafita 

all`ambasciata americana per protesta contro il film anti-Islam che ha scatenato il mondo arabo: immagine di distruzione, l`unica 

che conosce l`Europa del mondo arabo. 

A volte i cittadini visitatori appaiono davvero come degli alieni accanto alle botteghe e agli artigiani, soprattutto passando 

con delle cuffie-audio. Sembrerebbero i visitatori di un grande museo europeo, dove dalle cuffie puoi scegliere la lingua, arabo o 

francese, e lasciarti guidare. Si chiama "Tessere la Medina" ed è la video-installazione ideata dalla tunisina Sonia Kallel per far 

ripercorrere i laboratori artigianali di tessitura. Vecchi fondachi, dove splendeva la seta e ora ci mangia una capra, fili coperti e 

scoperti, tappeti di fronte ad un concittadino tunisino ignaro di questo antico e nuovo splendore. L`incontro di adesso è quasi una 

mediazione alla vista e all`udito a chi nella Medina ci abita e lavora da secoli, e chi ci mette piede perché si può permettersi di 

pagare il biglietto per un solo percorso artistico giornaliero. 

A difettare infatti in questo quadretto del cuore vivo, del terreno frantumato e delle ossa 

fratturate della capitale nordafricana è proprio il meccanismo di partecipazione o meglio di anti-partecipazione popolare 

al DreamCity: sette dinari per seguire un itenario e dodici per farne due. Diventano cinque dinari per gli studenti, inviati dalle varie 

facoltà di accademia delle belle arti e scuole di cinema. Quelle insomma in cui solo pagando puoi accedere. Chi non si paga il 

biglietto spesso vuole proprio boicottare questo evento al quale contribuiscono dodici tra sponsor, ministeri e ambasciate straniere. 

Che spesso hanno solo permesso ai tecnici dell`organizzazione di avere unticket restaurant per i locali vicini. 

E improvvisamente si apre il cielo. Poche parole. Nessuna spiegazione. Fila per entrare. Scale, piano, altre scale, cielo. Il 

collettivo Wanda ha lasciato all`immaginazione e poi al blu cielo le aspettative dei suoi spettatori. Nel tetto del Souq Chaouachia 

infatti l`idea è quella solo di sdraiarsi in dei cuscini e guardare il cielo, chiaro chiarissimo su mattoni, antenne paraboliche e 

immondizia. 

Da una mostra fotografica nel parcheggio della Casbah sulle carceri tunisine, al film di una regista francese su La 

traversée degli algerini verso Marsiglia. Dalle lanterne magiche di Karakuz, personaggio della tradizione popolare, al teatro-ombra di 

Marion e Ghazi Frini in cui la danza e le installazioni video rianimano una stanza del vecchio partito della tortura, con una frase: Non 

sono l`ombra di nessuno. Tutto questo riposa nel cielo di Tunisi, che un mese fa era ombreggiato dal fumo nero dell`ambasciata 

americana che bruciava. Che oggi accoglie lo sguardo stanco di un visitatore delle arterie della sua città. Che attualmente sovrasta 

un labirinto di strade e che domani potrebbe proteggere il destino di una società civile attiva e affamata di cambiamenti e 

trasformazione. Ripartendo anche dagli artigiani che tessevano. 

A Sfax, invece, l`ultimo decoratore di porte di legno è morto l`anno scorso. La Medina di Sfax 

ne ha talmente tante che toccando o fotografando questi ornamenti si può farli rivivere. Ma a nessun bambino si è voluto insegnare 

il mestiere, perché non fruttava più. Eppure i bambini corrono incuriositi dagli eventi: vogliono entrare dappertutto. A Sfax sbarca la 

prima edizione delDream City, cittadini e commercianti, increduli e curiosi, bambini più audaci. La città di Sfax è la seconda capitale 

del paese, non solo per grandezza e numero di abitanti, ma come secondo porto commerciale e industriale del paese. Il patrimonio 

artistico che si conserva nella sua città vecchia, la più grande Medina della Tunisa circondata dalle antiche e possenti mura di difesa, 

esplode nella sua dimenticata bellezza in caldissime giornate che ricordano la vicinanza col Sahara. 
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Non scotta solo il sole. Dalla torre a nord-est delle antiche mura e per tutto il suo perimetro fino alla torre a sud-est, è 

altamente sconsigliato passare. In apparenza, in lontananza, tutto tace. È il quartiere delle prostitute a scottare, e gli sfaxiani o altri 

visitatori fraquentatori non ispirano molta fiducia. Eppure ai confini di questa parte di medina intoccabile Dream City apre. Suonano 

e stordiscono in una continua transe dello Stambeli Urbain che aggiungono alla loro performance la proiezione video dei disegni 

astratti e confusi, crisi e panico urbano che si perde in suoni sempre nuovi. 

Nella biblioteca per bambini della Medina, i libri sono inchiodati ad un pannello, appoggiati a 

terra a sostenere lo stesso, strappati e bruciati. Quello che l`artista algerino Mustapha Benfodil comunica e denuncia è la distruzione 

di cento milioni di libri ogni anno nelle biblioteche del mondo, distruzione di esemplari, ma anche censura. Il suo "Antilibro" arriva a 

Sfax in fotocopie perché nessun editore stamperebbe un libro stampato in entrambi i lati. Poco ci vuole a stupire, divertire e 

innervosire Sfax come avviene nel vicolo di fronte alla presentazione dell`antilibro: attrici immobili e silenziose come sculture viventi 

in semi-libertà interrogano i codici dello spazio sociale nella città considerata tra le più conservatrici della Tunisia. Che però ci  

sorprende con case antiche aperte, decorate in legno e animate di teatro. In uno spettacolo di tetti vecchi aperti agli artisti nuovi, 

l`artista tunisino di fronte alle sue libertà. 
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Du  26  au  30  septembre  2012  se  tiendra  la  troisième  édition  de  DREAM  CITY,  itinéraires

pluridisciplinaires  d’art  contemporain  en  espace  public  dans  La  Médina  de  Tunis.  Apres  une

première initiative pour la décentralisation de DREAM CITY et son rayonnement sur l’intérieur de la

Tunisie avec une manifestation en 2011 qui a fait participer les potières de la ville de Sejnan, voila

tout un programme conçu pour la ville de Sfax.

Les grands titres de deux sessions entre Tunis et celle de la capitale du sud tourneront autour de

mêmes thèmes :  41 œuvres dont  22 créations tunisiennes,  4  créations d’artistes étrangers en

résidence, 5 compagnies invitées, du cinéma, de l’art vidéo, des rencontres… Au total plus d’une

centaine d’artistes nationaux et internationaux .Aussi les spectateurs fidèles à DREAM CITY auront

le  plaisirs  de  rencontré  un  collectif  d’artistes  plasticiens,  musiciens,  comédiens,  danseurs,  scénographes,  chorégraphes,

photographes, réalisateurs, cinéastes, architectes, urbanistes, écrivains, philosophes, sociologues, théoriciens de l’art, acteurs de

l’urbain…. qui ont décidé de rêver ensemble leur ville et leur société.l’art de la photographies sera prèsent à travers une exposition

urbaine sur les panneaux et les réseaux publicitaires : «Libres corps en espace public». On oubliera jamais qu’à la veille du 14

janvier 2011 , nos responsables culturels et ceux de la mairie de Tunis se sont inspirés de DREAM CITY pour instaurer un parcours

culturel a la médina de Tunis .

Dream City  2012 c’est aussi 4 parcours colorés à arpenter à  pied dans le  cœur originel  de Tunis  ou de Sfax artistiquement

métamorphosé

c’est du clos et de l’ouvert ; des cafés, des maisons de particuliers, des chapelles, des restaurants, des boutiques, des écoles, des

places, des ruelles, des bibliothèques, des murs… des lieux inattendus mais porteurs de vie sociale, de culture et de patrimoine.

Par Mondher chraïet
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À bord du Tanit, le dernier ferry tout neuf de la Compagnie CTN, le 9 octobre en route pour
Marseille...  Cette chronique d’automne s’ouvre dans cette tranquillité maritime, la ‘matière
première’ est copieuse, la traversée ne suffira pas.

Ainsi le prochain «23 octobre» reste de plus en plus d’une actualité brûlante !   Et on y va
encore à égrener toutes les légitimités possibles et imaginables (juridique, morale, électorale,...), la
dernière en date c’est : « consensuelle « !  Rien que ça...

BREF : QUID  de l’après-23/10/2012 ?  NUL ne le sait, NUL ne peut le savoir.

En d’autres circonstances, cette incertitude serait assez savoureuse, voire excitante, mais
pour le cas présent, sûrement pas !  La Tunisie va mal, l’ambiance est lourde. Le fiasco de
l’(in-)action gouvernementale fait du coup naître des courants d’opposition plus solides, sur le mode
‘fronts’. Il était temps.

Ainsi un ‘Front de Gauche’, si,si...  avec un ténor assez crédible, Hamma Hamami, ex-Parti
Communiste Tunisien (dénomination abandonnée car connotée ‘athéiste’, pffffff....). Hamami ça
pourrait être un genre Mélenchon, voyez ?   (ce qui pour moi n’est PAS insultant !!)

Un troisième ‘front’ se met en place d’une manière assez fulgurante, ‘Appel de Tunisie’
(Nida Tounes) sous l’impulsion du sidi Caïd Essebsi. La Troïka ne loupe pas une occasion de
discréditer très violemment ce mouvement, jusqu’à envisager une loi d’exclusion visant clairement
à éliminer Nida Tounes et Essebsi. On entend même parler de l’assassinat de ce dernier (!!).  Il est
vrai que la montée de ce mouvement est spectaculaire et son succès éventuel serait la fin claire et
nette de la Troïka.

Mais quand même : une LOI  D’EXCLUSION !! C’est très très inquiétant : la Tunisie
n’a pas les moyens de s’offrir ce ‘luxe’. A mes yeux, c’est tout le contraire : les Tunisiens me
semblent condamnés à engager et réussir une RÉ-CON-CI-LIA-TION si nécessaire après les
décennies de dictature, sur la base d’un vrai travail de mémoire, donc d’archives (qui restent
encore bien peu accessibles). L’histoire récente offre quelques exemples, à des degrés divers :
Afrique du Sud, Argentine, Rwanda...

Je me dis qu’il faudrait bien que la Tunisie se penche sur la question des ‘RCDistes’
(membres de l’ex-parti de Ben Ali) autrement que sur le mode ‘exclusion’, ‘élimination’...  Ce serait
exactement le job de cette ‘justice transitionnelle’ qui tarde à se mettre en  place, du fait même du
peu d’empressement gouvernemental.

Et puis, encore une fois, toute cette énergie ‘pré-électoraliste’ est dissipée au détriment des
vraies urgences de justice sociale dans le pays. La Tunisie souffre d’une terrible EXCLUSION
SOCIALE, bien installée sans vergogne par ces décennies de dictature inculte et mafieuse. Est-il
vraiment besoin de rajouter d’autres formes d’exclusion qui seraient, elles, «révolutionnaires» ?
ou alors «islamiques» ? Force est de constater le fiasco total, accablant, du monde politique
(dans son ensemble) dans la lutte contre cette exclusion sociale.

Alors ? La ‘société civile’ ? Mais c’est quoi, la ‘société civile ‘ ?
Moi je crains fort que ça se réduise majoritairement à cette frange citadine, instruite,

francisée (ce qui est quasiment un ‘péché’), AISÉE (voire fort riche) de la population, surtout
tunisoise et/ou sahélienne, éventuellement sfaxienne.

«L’élite», quoi, et ce n’est pas toute la Tunisie, il s’en faut de beaucoup !  Voyez la réflexion
qui m’a été faite par un type de la Medina de Tunis qui m’a abordé très chaleureusement à ma
sortie de ‘mon’ école que je préparais pour ma prestation :
«La société civile ?  Oui, c’est : Mutuelleville, Montplaisir, Carthage, La Marsa....»

(Eh oui, tout ça, ce sont les quartiers dits «huppés» du Grand Tunis et visiblement, ce brave
type ne s’y reconnaissait pas du tout. )

Alors bien sûr, c’est parfait que cette élite se mobilise, mais si elle reste ‘entre elle’, l’élite, ça
ne marchera pas : tiens, tiens, tiens, ça ressemble fort à une ‘lutte des classes’ non ?
Acceptera-t-elle, l’élite, de sortir des villes ?   De se mobiliser vraiment, concrètement, contre



l’injustice sociale ? De partager les richesses ?   De lancer des souscriptions nationales de
(vraie) solidarité pour de grands projets (genre agroécologie dans l’intérieur, gestion nationale de
l’eau, chemins de fer) ..............

Il faudrait déjà qu’elle se compte, l’élite, et en Tunisie comme ailleurs, il y a une sorte de
‘masse critique’ nécessaire pour prendre une place déterminante.

A mes yeux, la part la plus active de la ‘société civile’, c’est sans doute cette sorte de
fédération syndicale qu’est l’UGTT, laquelle a d’ailleurs proposé cet été une belle ‘initiative de
dialogue national pour la sauvegarde de la Révolution’ !   Plus ou moins ignorée dans un premier
temps, elle est aujourd’hui approuvée publiquement par les partis, y compris Ennadha et la Troïka
(...tardivement et sous conditions d’exclusion de Nida Tounes !).

C’est bien la seule structure qui a une réelle implantation (historique) dans l’intérieur du
pays que l’élite tuniso-sahélienne sus-dite semble ignorer...  ce qui est une erreur énorme à mon
avis : erreur déjà  purement stratégique, à défaut de penser à la morale, la justice, la compassion
même... Et si je me trompe (c’est bien possible : c’est le ‘risque’ de la libre subjectivité) tant mieux,
ne pas hésiter à me le faire savoir ! Eh oui : les barbus roulent sur du velours en exploitant sur le
terrain cette situation d’inégalité, d’injustice, d’exclusion(s) qui serait le fait de cette élite !  Elle doit
trouver le moyen de se démarquer concrètement de cette réalité.

J’ajoute quand même que cette élite, eh bien c’est celle que je fréquente moi-même en
majorité, celle qui vient écouter mes chroniques, celle que j’admire, celle dont j’envie tant le
bilinguisme : je suis un peu sévère dans mes observations, mais je souhaite tant qu’elle réussisse !!

La pression monte fort dans la presse, dans la rue, dans tout ce que je peux voir, lire,
entendre, sur les vraies questions du moment, déjà listées dans mon précédent «23 octobre» :
liberté de la presse et des medias, indépendance de la justice, l’instance des prochaines élections,
le ‘brouillon’ de la Constitution, la légitimité de l’après-23 octobre....

Tout cela bouillonne fort, l’attente est énorme, le tout dans le contexte accablant de
l’attaque de l’ambassade US, de cette sordide histoire de viol par des flics (où une certaine ‘justice’
est en train de se griller).  J’ai bien entendu des femmes affirmer :

«là, là, stop, ça va bien comme ça : nous sommes prêtes à crever !»
waw....  alors là, ça y est, les gros mectons abrutis, là, vous êtes foutus...

Le gouvernement sous cette pression bredouille à la hâte quelques ‘réponses’ du style : non,
plus de loi incriminant l’atteinte au sacré (le seul fait d’y avoir pensé reste pour moi une débilité
profonde), les élections sont fixées au 23 juin 2013, non, plus de régime parlementaire strict....
les dépassements salafistes sont plus clairement ‘traités’, etc....

À SUIVRE.......   ÇA BOUGE FORT....

Et dans tout ça : Dream City....  parole, je me vois à la fois si honoré et si heureux d’avoir
participé -à ma petite mesure- à cette assez incroyable aventure !   L’évènement dans son
ensemble est salué magnifiquement, en particulier du fait du contexte pour le moins menaçant du
côté des barbus. Mais voilà, aucun incident majeur à déplorer : il faut dire que les autorités -une
fois n’est pas coutume- avaient mis le paquet et nombre de citoyens se manifestent exaspérés par
les salafistes et le font savoir.

Attention malgré tout : on observe quelques germes de.....    «guerre civile»  !!!  (oui, oui,
j’ai lu ou entendu ça une paire de fois), pour peu que l’armée décide de s’en mêler. D’ailleurs
l’armée est déjà sur les dents dans le grand Sud où la Tunisie devient un couloir de tous les trafics
avec AQMI, la Lybie, l’Algérie, le Nord Mali, tout ça...  armes, drogues, carburants, milices armées,
mmmmmhhhhh....   Cette année, balades dans le désert, ça risque d’être pas vraiment tranquille !

Pour finir, on sent que le ‘cheikh’ Ghannouchi est de plus en plus grillé de toutes parts et il
était quand même bien le gourou des instances gouvernementales depuis une petite année, et le
bilan est accablant....  Le tout dernier coup de ces étranges vidéos de ses conciliabules avec les
salafistes, ça fait très, très mal (MAIS on ne sait pas trop encore le fond de l’affaire !).



Vous savez quoi, j’ai encore bien envie d’aller passer quelques jours à Tunis juste après le
23 octobre prochain.....

Fin de l’épisode : gourbimobil à GrandMaison, le 15 octobre 2012
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Dream City 2012 à Tunis et Sfax
publié le 07/09/2012

L'équipe de L'ART RUE dévoile la programmation détaillée de la

troisième édition de Dream City 2012 qui sé déroulera du 26 au 30

septembre 2012 à Tunis et du 5 au 7 octobre 2012 à Sfax.

« L’artiste  face  aux  libertés  » est  le  thème de  cette

troisième  édition  pour  laquelle  DREAM  CITY  a

stimulé la production de 20 créations tunisiennes

et  a  invité  9  compagnies  étrangères  (Algérie,

Benin, Egypte, Espagne, France, Palestine et Pays-Bas)

à confronter leur savoir-faire IN SITU à travers tous

les langages artistiques.

Invités  préalablement  en  résidence,  les  artistes  interrogent  des  espaces

alternatifs au cœur de la Médina afin d'esquisser une "poétique" de la ville,

du vivre  ensemble  et  d’œuvrer  à  la  reconstruction  d’un nouvel  espace

culturel, social et politique.

Dream City accueille aussi des vidéos (Egypte, Afrique du Sud) et s’ouvre à

la  jeune  génération  de  musiciens  et  de  cinéastes  tunisiens.  Enfin,  à

découvrir très bientôt sur les panneaux urbains, une exposition « Corps libres

en espace public » réunissant 4  grands photographes d’Afrique et d’Asie

Centrale (Chine, Iran, Tunisie et République Démocratique du Congo).

  Tuniscope partenaire de l'événement vous fera vivre cette expérience unique

à Tunis et Sfax.
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Dream City 2012 invite "Le Bulb" de Pixel 13 pour un spectacle urbain le
29 septembre à la place de la Victoire

TUNIS  (TAP)  -  La

création  "Le  Bulb"

du  collectif  d'artistes

numériques  français

Pixel  13  sera  au

menu  de  la  3ème

édition de la biennale

d'art contemporain de

Dream  City  qui  se

tiendra  du  26  au  30

septembre  à  la

médina  de  Tunis  et

du 5  au  7  octobre  à

Sfax.

Oeuvre  gonflable  autoportée  de  10  mètres  de  diamètres,  animée  en  temps  réel  depuis

l'intérieur par des projections d'images,  de  la diffusion de sons et  des  jeux d'ombres,  "Le

Bulb", sera présentée au public le samedi 29 septembre à 20 heures à la place de la Victoire.

Ce support sert de médiation entre le public et son territoire en interpellant l'imagination de

l'ensemble  des  habitants  pour  qu'ils  réfléchissent  sur  leur  environnement  architectural  et

urbain.

Présenté comme un dispositif exploratoire des territoires contemporains, le projet bulb est dans

son  essence,  "un  travail  contextualisé,  créatif,  par  rapport  aux  territoires  dans  lesquels  il

s'insère et exploratoire d'une réalité urbaine contemporaine et globale".

Cette création est réalisée par une équipe multidisciplinaire d'architectes, vidéastes, musiciens,

acteurs, créateurs sonores et photographes.

Il est à noter que le collectif d'artistes tunisiens "Dream City" a choisi pour cette édition 2012

la thématique "L'artiste face aux libertés", en écho aux diverses métamorphoses que connaît le

pays depuis le soulèvement populaire de janvier 2011.

La programmation compte une quarantaine d'artistes dont une trentaine de tunisiens et une

dizaine d'artistes étrangers dont ceux originaires de pays vivant "sous des régimes autoritaires

ou démocratiquement malmenés" selon les propos de l'équipe de Dream City.

Comme chaque  année,  la  médina  de  Tunis,  accueillera  des  oeuvres  originales  et  inédites

conçues et réalisées selon ce territoire.

Avec le soutien de l'institut français de Tunisie (IFT) et l'institut français (Paris), l'Art Rue

(structure  du  collectif  Dream City)  présentera  environ  25  projets  artistiques  tunisiens  et

étrangers.
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La création « Le Bulb » du collectif d’artistes numériques français Pixel 13 sera au menu de la 3
ème

 édition de la

biennale d’art contemporain de Dream City qui se tiendra du 26 au 30 septembre à la médina de Tunis et du 5 au 7

octobre à Sfax.

Oeuvre gonflable autoportée de 10 mètres de diamètres, animée en temps réel depuis l’intérieur par des projections

d’images, de la diffusion de sons et des jeux d’ombres, « Le Bulb », sera présentée au public le samedi 29 septembre

à 20 heures à la place de la Victoire.

Ce support sert de médiation entre le public et son territoire en interpellant l’imagination de l’ensemble des habitants

pour qu’ils réfléchissent sur leur environnement architectural et urbain.

Présenté comme un dispositif exploratoire des territoires contemporains, le projet bulb est dans son essence, « un

travail contextualisé, créatif, par rapport aux territoires dans lesquels il s’insère et exploratoire d’une réalité urbaine

contemporaine et globale ».

Cette création est réalisée par une équipe multidisciplinaire d’architectes, vidéastes, musiciens, acteurs, créateurs

sonores et photographes.

Il est à noter que le collectif d’artistes tunisiens « Dream City » a choisi pour cette édition 2012 la thématique

« L’artiste face aux libertés », en écho aux diverses métamorphoses que connaît le pays depuis le soulèvement

populaire de janvier 2011.

La programmation compte une quarantaine d’artistes dont une trentaine de tunisiens et une dizaine d’artistes

étrangers dont ceux originaires de pays vivant « sous des régimes autoritaires ou démocratiquement malmenés »

selon les propos de l’équipe de Dream City.

Comme chaque année, la médina de Tunis, accueillera des oeuvres originales et inédites conçues et réalisées selon

ce territoire.

Avec le soutien de l’institut français de Tunisie (IFT) et l’institut français (Paris), l’Art Rue (structure du collectif Dream

City) présentera environ 25 projets artistiques tunisiens et étrangers.
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Dream	City	2012	ouvre	les	portes	des	Médinas	de
Tunis	et	de	Sfax.

« L’artiste face aux libertés » est le thème de cette troisième

édition  pour  laquelle  DREAM  CITY,  des  itinéraires  d’art

contemporain,  a  stimulé  la  production  de  20  créations

tunisiennes et a invité 9 compagnies étrangères (Algérie, Benin,

Egypte, Espagne, France, Palestine et Pays-Bas) à confronter

leur savoir-faire IN SITU à travers tous les langages artistiques.

Invités préalablement en résidence, les artistes interrogent des

espaces alternatifs au cœur de la Médina afin d'esquisser une

"poétique" de la ville, du vivre ensemble et d’œuvrer à la

reconstruction d’un nouvel espace culturel, social et politique.

"Dream City" accueille aussi des vidéos (Egypte, Afrique du Sud) et s’ouvre à la jeune génération de

musiciens et de cinéastes tunisiens. Enfin, à découvrir très bientôt sur les panneaux urbains, une

exposition « Corps libres en espace public » réunissant 4 grands photographes d’Afrique et d’Asie

Centrale (Chine, Iran, Tunisie et République Démocratique du Congo).

Pour en savoir plus sur cette 3ème édition de Dream City :

Médina de Tunis : du 26 au 30 septembre 2012.

Médina de Sfax : du 5 au 7 octobre 2012.

www.lartrue.com
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Dream City 2012 : Corps libres en espace public 

Publié le 21.09.2012

 
C’est au cours d’une conférence de presse, organisée le 20 septembre 2012 à Dar Bach Hamba, dans la Médina de 
Tunis, que le programme de la troisième édition de Dream City, itinéraire pluridisciplinaire biennal  d’art contemporain en 
espace public, a été révélé. Cette manifestation aura lieu du 26 au 30 septembre 2012, à Tunis et du 5 au 7 octobre 
2012, à Sfax. Les organisateurs, l’Association l’Art Rue, en l’occurrence, ont préféré, tout d’abord, amener les 
journalistes jusqu’au lieu de la conférence en premier lieu en minibus et en triporteurs, depuis le ministère du tourisme, à 
travers les artères de la capitale, puis à pieds, depuis la Place de la Kasbah, en traversant les souks, les rues et les 
ruelles de la vieille cité de Tunis. Une belle promenade, en milieu de matinée.

La fête est lancée

 Et comme pour affirmer que l’art peut être proposé et pensé autrement, la foule des journalistes et des organisateurs, 
avec une petite fanfare en avant, qui enflammait l’ambiance, venait-elle surprendre les commerçants, les habitants et les 
passants. Certains, sans pour autant arriver à comprendre de quoi il s’agissait, prenaient plaisir à danser et à applaudir, 
pour accueillir ces gens qui débarquaient et continuaient leur chemin. Une ambiance festive et sympathique, qui avait 
fait sortir, pour quelques moments, ces lieux communs de leur quotidien banal, à la limite. L’itinéraire allait de la Kasbah, 
à la rue Sidi Ben Zied, à Souk Ettrok, tout près de la « Berka », de Souk Attarine, à la « Fekka », face à la Mosquée 
Ezzitouna, à la rue des Libraires, à la rue et au Souk El Blat, jusqu’à la rue Bach Hamba, lieu de la conférence de 
presse. Selma et Sofiène Ouissi, directeurs artistiques, ont donné un aperçu du concept Dream City et des nouveautés 
de cette année. Quelques artistes qui vont y participer et qui ont déjà finalisé leur projet, ont été présenté aux présents. 
Nous citerons : Mohamed Allam, Alia Sellami, Meriem Bouderbela, Marianne Catzaras, Souad Ben Slimane, Pixel 13, de 
France et bien d’autres. « Notre fête est lancée ! » Ainsi a annoncé, tout au début, Sofiène Ouissi. Il a ensuite révélé que 
les artistes participants avaient travaillé, chacun son projet retenu, durant neuf mois. Parmi eux, des artistes sont venus 
d’ailleurs, en résidence pour interroger des espaces alternatifs, sous l’intitulé de :  « l’artiste face aux libertés. » Un 
thème crucial qui va de pair avec le contexte actuel difficile, plutôt, de la Tunisie post-révolution. Quatre grands 
photographes afficheront leurs œuvres sur les panneaux urbains à travers une exposition sous le titre de : « corps libres 
en espace public. » Il s’agit de Mouna Karray, de Tunisie, Kiripi Katembo ? de la république démocratique du Congo, 
Kourosh Adim, d’Iran et Li Wei, de Chine. Dream City, c’est aussi et particulièrement quatre parcours colorés à arpenter 
à pieds, de douze heures, à dix huit heures, dans le cœur originel de Tunis, ou de Sfax. Des artistes y rêvent ensemble 
leur ville et leur société à travers une quarantaine d’œuvres, toutes expressions artistiques confondues. Ils y penseront 
l’exister, la place de l’étranger parmi eux, la mémoire collective, les mythes, la Tunisie plurielle… Une conception 
adaptée par rapport au contexte du lieu.  Près de dix milles spectateurs y sont attendus, soit 30% de plus que l’édition 
de 2010, ont annoncé encore Selma et Sofiène Ouissi. Quant aux nouveautés de cette année, elles se résumeraient 
dans le fait que les demandes d’ autorisations auprès des autorités concernées reçoivent désormais des réponses. 
Quant au volet de Dream City à Sfax, les interlocuteurs ont insisté à dire que la Médina de Sfax est en état de 
délabrement. Et c’est là une occasion propice pour en attirer l’attention de tous.

B.L. 
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Dream City à partir du 26 septembre à la
Médina de Tunis
publié le 18/09/2012

Du 26 au 30 septembre à Tunis et 5 au 7 octobre 2012 à Sfax, se

tiendra  la  troisième  édition  de  DREAM  CITY,  itinéraires

pluridisciplinaires d’art contemporain en espace public.

Dream  City  c’est  41  œuvres  dont  22  créations

tunisiennes,  4  créations  d’artistes  étrangers  en

résidence, 5 compagnies invitées, du cinéma, de l’art

vidéo,  des  rencontres… Au total  plus  d’une centaine

d’artistes nationaux et internationaux

Dream City c’est 4 photographes internationaux qui

ont  arpenté  la  Tunisie  pour  offrir  à  tous  une

exposition  urbaine  sur  les  panneaux  et  les  réseaux  publicitaires  :  «

Libres corps en espace public »

Dream City  c’est  4  parcours  colorés  à  arpenter  à  pied  dans  le  cœur

originel  de Tunis  ou de Sfax artistiquement métamorphosé

Dream  City  c’est  un  collectif  d’artistes  plasticiens,  musiciens,

comédiens,  danseurs,  scénographes,  chorégraphes,  photographes,

réalisateurs,  cinéastes,  architectes,  urbanistes,  écrivains,

philosophes, sociologues,  théoriciens de l’art, acteurs de l’urbain…. qui

ont décidé de rêver ensemble leur ville et leur société

Dream  City  c’est  du  clos  et  de  l’ouvert  ;  des  cafés,  des  maisons  de

particuliers, des chapelles, des restaurants, des boutiques, des écoles,

des  places,  des  ruelles,  des  bibliothèques,  des  murs…  des  lieux

inattendus mais porteurs de vie sociale, de culture et de patrimoine

Dream City  c’est  la  cohabitation  de  plusieurs  récits,  un  monde  commun

élaboré  à  partir  de  points  de  vue  différents  et  de  préoccupations  et

d’esthétiques multiples Dream City c’est du vivre ensemble. C’est une force

de lutte et de réconciliation, un exercice inédit de la citoyenneté. C’est un acte

démocratique   qui  affirme  l’art  comme une  pratique  constructive  et  une

volonté  de cohésion sociale,  un projet vivant où l’humain est  au cœur des

pratiques artistiques

Dream City c’est « L’artiste face aux libertés », une ouverture sur le monde

pour créer un paradis. Maintenant !  

A lire aussi
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L'Art  Rue  organise la  3ème édition de Dream City,

biennale d'art contemporain en espace public. Celle-ci

aura lieu du 26 au 30 septembre dans la Médina de

Tunis.

 

En échos aux soulèvements populaires de janvier 2011

et  aux  bouleversements  politiques  engendrés,  une

thématique symbolique a été choisie pour l'événement

: "L'artiste face aux libertés".

 

Ainsi,  vous  pourrez  découvrir  au  coeur  de  la  ville

historique  de  la  Médina  des  oeuvres  inédites  et

originales spécialement réalisées pour s'accorder aux

lieux et à l'événement. Pas moins de 40 artistes sont alors appelés à envahir les rues de la ville, à travers 25

projets tunisiens et 15 étrangers.

 

À cette occasion, l'Institut français de Tunisie et l'Institut français  soutiennent la participation du collectif

d'artistes numériques français Pixel 13 et de leur projet "Le Bulb". Cet objet monumental qui s'anime à la

tombée du jour sera présenté au public le samedi 29 septembre à 20h, Place de la Victoire.

 

Plus d'informations sur Dream City 2012
 

Retrouvez également Dream City à Sfax du 5 au 7 octobre 2012.

 

Liens: 
Dream City à Sfax
L'Art Rue - Dream City 2012
 

Tunisie – Culture : Dream City accueille à Tunis
"Le Bulb" de Pixel 13 du 26 au 30 septembre
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Dream City illumine la Médina de Tunis
du 26 au 30 Septembre
publié le 21/09/2012 par N. J.et Communiqué

Auguste Rodin dit que « l’art, est la plus simple sublime mission de

l’homme,  puisque  c’est  l’exercice  de  la  pensée  qui  cherche  à

comprendre le monde et à le faire comprendre ». Qu’il soit musique,

poésie, cinéma, peinture ou autre, l’art est un moyen d’expression

qui, en Tunisie, devient controversé. 

Dans  un  contexte  politiquement  tendu  où  les

Tunisiens  sont  déchirés  entre  la  guerre  des  partis

politiques  et  l’idéologie  fasciste  de  certains

groupuscules  religieux,  l’artiste  tunisien  se  trouve

confronté à une situation des plus délicates.

Après avoir inspiré une brise de liberté, l’artiste s’est

vu ligoté de nouveau et sa liberté d’expression réduite.

Il suffit de revenir sur les actes de violence qui ont secoué la Tunisie à plusieurs

reprises  sous  couvert  d’accusations d’atteinte  au sacré  (Les  évènements  d’El

Abdellia), pour prendre conscience de l’ampleur du combat que livre l’artiste

face à « la sensibilité religieuse».

La  description  vous  semble  peut  être  cauchemardesque  mais  cela  n’a  pas

empêché  les  artistes,  tunisiens  soient-ils  ou étrangers,  de  prendre  part  à  la

manifestation culturelle organisée par Dream City. du 26 au 30 Septembre à la

médina de Tunis qui sera jonchée d’œuvres artistiques.

Au cours de la 3e édition de cette manifestation dont le thème est « l’artiste face

à la liberté », le citoyen, loin de ses habitudes de consommateur, aura l’occasion

de redécouvrir l’art en son expressivité. La team de Dream City a,  d’ailleurs,

concocté  un  collectif  d’artistes  plasticiens,  musiciens,  cinéastes,  réalisateurs,

photographes, architectes…

Tunis, ne sera pas la seule à jouir de ce défilé artistique. La Médina de Sfax

accueillera du 5 au 7 Octobre une première édition de Dream City. L’objectif

sera en premier lieu,  de décentraliser la manifestation et,  en second lieu, de

sensibiliser les citoyens à redécouvrir et préserver ce patrimoine.

Dream City, les enjeux : 

·         Affirmer l’espace public comme lieu de liberté, de mixité et d’expériences

·         S’adresser à la population dans sa diversité (sociale, générationnelle,

territoriale, habitants, usagers de la ville)

·         Envisager l’espace public comme espace des possibles, comme l’Agora du

citoyen
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·         Démultiplier les regards sur la ville et mettre la ville en récits : pour aller

au-delà  des  récits  dominants,  écouter  ceux  que  proposent  les  artistes,  les

habitants, et les observateurs de l’urbain

·         Pour un art social et participatif : l’artiste devient citoyen et le spectateur

émancipé

·         Démocratiser l’art contemporain

·         S’impliquer dans la réflexion de l’aménagement de la ville

Dream City, les nouveautés :

·         Thème de cette année : L’artiste face aux libertés, de l’art dans son exercice

de la démocratie.

·         Invitation à des créateurs originaires de pays d’Afrique et d’Asie centrale

pour créer un pont sensible avec ces sociétés dominées pendant des décennies

par des régimes totalitaires.

·         Une grande exposition photographique à ciel ouvert jalonnera les rues des

deux villes sur le thème ‘‘Libres corps en espace public’’. Invitation spéciale à 4

photographes  venus  de  Tunisie,  de  Chine,  d’Iran  et  de  République

Démocratique du Congo.

·          Le Dream Café (animé par Fatma Zaïri et Pascal Le Brun-Cordier) :

rencontres  informelles  dans un lieu  convivial  où le  public  est  invité  à  venir

débattre des œuvres vues et vécues, à faire part de ses impressions, critiques et

coups de cœur.

·         Le Ciné Dream: carte blanche à Tahar Chikhaoui qui a choisi de mettre à

l’honneur le jeune cinéma tunisien

Détails dans la vidéo ci-jointe: 

par N. J.et Communiqué

 Vidéo

 Photos
« Précédente     Suivante »
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Ghalia Benali se livre à Baya JCC : communiqué de presse au

sujet de l’atelier des projets

Ghalia Benali au Colisée

Dream city ouvre bientôt ses portes!
Publié le 11 septembre 2012 | Mots-clés : baya, culture, Festival, médina, street art, Tunisie.

Plus que quelques jours nous séparent de la 3  édition du festival Dream city

qui se tiendra du 26 au 30 septembre à la médina de Tunis et du 5 au 7 octobre

à Sfax. Pendant cette manifestation culturelle, durant quelques jours, le public

aura droit à sa «dream city». L’évènement consiste à créer une carte pour les

spectateurs où sont mentionnés les détails concernant chaque artiste.

Les  visiteurs  pourront  choisir  l’itinéraire  qu’ils  désirent  suivre  en fonction  des

coins à visiter. Les artistes seront dispersés dans la Médina, dans les petites

salles et les ruelles. Rappelons que la dernière édition avait eu lieu en octobre

2010 peu avant le soulèvement populaire. Cette édition reviendra donc sur ces

évènements avec pour thème principal : l’artiste face aux libertés.

Artistes  tunisiens et  étrangers vont  s’emparer  de  la  Médina  pour  en faire un  lieu  où  se  rencontrent  les talents.  Cet

évènement vient également consolider les multiples manifestations du «street art» que la rue tunisienne a accueillies ces

derniers temps notamment avec «street poetry» et «street photos».

Cyrine Fekih
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A l'occasion de  l'événement  Dream City,  nous vous

invitons  à  venir  découvrir  un  autre  projet  culturel  de

grande  ampleur  :  Marseille  Provence  2013  (MP

2013), capitale européenne de la culture.

Crée  en  1985  par  l'Union  européenne,  le  titre  de

Capitale  européenne  de  la  culture  est  un  label

unique  et  la  perspective  pour  deux  villes  lauréates

d'une  année  entière  de  culture,  de  fêtes  et  de

créations.

En 2013, ce sera donc Marseille Provence avec la ville

slovaque de Kosice.

Avec la complicité de Dream City, MP 2013 a choisi un grand nombre d'artistes et projets tunisiens pour

participer à ce grand évènement.

Vous trouverez ci-après la liste détaillée de tous les artistes et projets choisis:

Créé par l’Union européenne en 1985, le titre de Capitale européenne de la culture est un label unique et la

perspective pour les deux villes lauréates d’une année entière de culture, de fêtes et de créations. En 2013,

ce sera Marseille Provence avec la ville slovaque de Košice.

Marseille-Provence 2013 constitue une transformation  majeure  du  territoire.  Depuis 2006,  le  projet  s’est

construit autour de deux axes :

-          Un projet culturel pour un projet de territoire

-          Un projet euro-méditerranéen autour d’un fil rouge Le Partage de midis

 

Un projet culturel pour un projet de territoire
 

La candidature du territoire de Marseille Provence au titre de Capitale européenne de la culture naît début

2004 à l’initiative de la Ville de Marseille. Il  s’agit  de fédérer un territoire autour d’un projet culturel  fort.

Aujourd’hui, ce projet rassemble près de 90 villes allant d’Arles à La Ciotat en passant par Aix-en-Provence

et Marseille, soit près de 2 millions d’habitants. La dimension territoriale est au cœur de l’identité du projet

culturel  et  de  sa  programmation  :  parcours  thématiques  sur  le  territoire,  manifestations  itinérantes,

manifestations simultanées en plusieurs lieux, art dans l’espace public… Marseille Provence doit inventer

des formes mettant en scène l’ensemble du territoire, au plus près de ses habitants.

C’est donc tout un « territoire-Capitale » qui est présenté à l’occasion de l’année Capitale : les sites naturels

et urbains, la diversité des habitants, des traditions et des modes de vie, les créations contemporaines.

 

Le partage de midis

Fil rouge de la programmation de Marseille-Provence 2013
 

L’échange est au cœur de la vie culturelle de Marseille Provence ; il nous permet d’être à l’avant-garde du

renouveau des arts qui parlent à tous : cirque, arts de la rue, grands rassemblements autour des musiques

actuelles, arts numériques, danse, poésies urbaines. Ce dynamisme est entretenu par une politique d’accueil

et d’implantation d’artistes, de créateurs, de compagnies qui investissent de nouveaux territoires, des lieux

délaissés, partent à la rencontre du plus grand nombre, participent de l’invention artistique et de l’action

culturelle.

Les grands musées, les festivals de réputation internationale,  les scènes théâtrales et lyriques s’ouvrent

généreusement à cette action, à ces artistes, et s’associent à leurs projets.

En 2013, nous souhaitons créer une plateforme d’échanges et de créations entre les cultures des deux rives,

ouvertes aux artistes de toutes disciplines, européens et méditerranéens. Ces échanges traversent toute la

programmation, en constituent le fil rouge. Ils représentent le support du récit de l’année 2013 : Le partage

de midis.

 

UNE  TRANSFORMATION  MAJEURE  DU  TERRITOIRE  ET  EN  2013  TOUTE  UNE  ANNEE  DE
PROGRAMMATION
 

Des investissements majeurs
Marseille-Provence 2013 a agi comme un accélérateur de transformation urbaine avec la réalisation pour

Dream City s'exporte à Marseille Provence 2013
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2013 de nouveaux espaces et infrastructures dédiés à l’art.

Les plus emblématiques sont le MuCEM (Musée des civilisations de l’Europe et de la Méditerranée), la Villa

Méditerranée,  le  Fonds Régional  d’Art  Contemporain  Provence-Alpes-Côte d’Azur  et  la  rénovation de la

Friche la Belle de Mai. En sus des infrastructures culturelles, des transformations des espaces publics sont

aussi en cours, par exemple la semi-piétonisation du Vieux-Port de Marseille par l’architecte Norman Foster.

Sans compter le budget alloué à Marseille-Provence 2013 pour la réalisation de la programmation artistique

et culturelle de la Capitale, 650 millions d’euros sont ainsi investis à Marseille et 900 millions d ‘euros sur

l’ensemble du territoire de Marseille-Provence 2013.

 
Une Capitale en action dès 2008
 

Le  territoire  de  Marseille  Provence  est  déjà  très  riche  en  festivals  et  activités  culturelles,  le  travail  de

programmation artistique s’est donc focalisé sur l’année Capitale, en utilisant les cinq ans en amont pour la

programmation.  Cependant,  afin  d’ouvrir  durablement  le  territoire  à  la  création  artistique  nationale  et

internationale, il a été décidé dès 2008 d’inviter sur ce territoire des artistes pour créer sur le territoire. Ceci

s’est fait dans le cadre de différents programmes.

 

Les Ateliers de l’EuroMéditerranée : des artistes de toute discipline sont invités à créer des œuvres dans

des espaces non culturels et atypiques sur l’ensemble du territoire. Entreprises privées, organismes publics

et associations mettent leurs espaces et leurs ressources à la disposition des artistes pour leur permettre de

réaliser leur projet de création. À travers les Ateliers de l’EuroMéditerranée, MP 2013 soutient activement la

création contemporaine en proposant un modèle de production des œuvres fondé ainsi sur la mutualisation

des ressources financières, des compétences et des savoir-faire d’organismes aux tailles et aux activités très

diverses, réunis autour du projet d’un artiste. Des résidences placées sous le signe d’un rapprochement

entre art et société, provoquant des rencontres privilégiées avec les salariés et les usagers des structures

d’accueil.

 

Les Quartiers Créatifs : ce programme installe des artistes en résidence au cœur de certains quartiers en

rénovation urbaine sur tout le territoire de la Capitale.

Le but est de développer des interventions artistiques destinées à questionner, à améliorer ou à changer le

cadre  de  vie  des  habitants.  Les  habitants  sont  intégrés  dans  le  processus  de  transformation  de  leurs

quartiers  et  dans la  dynamique de l’année Capitale.  En  2013,  ces Quartiers Créatifs  prennent  la  forme

d’espaces à vivre, d’architectures et d’installations éphémères et offrent de partager des rencontres, des

projections, des spectacles…

 

Les Nouveaux Commanditaires : Marseille-Provence 2013 et la Fondation de France s’associent pour un

programme exceptionnel de neuf commandes artistiques. L’action Nouveaux Commanditaires permet aux

citoyens confrontés à des enjeux de société d’associer des artistes contemporains à leurs préoccupations en

leur passant commande d’une oeuvre.

 

Une année 2013 très dense
 
Trois épisodes composent le récit de l’année 2013, l’épisode 1 Marseille Provence accueille le monde (de

janvier à mai), l’épisode 2 Marseille Provence à ciel ouvert (de juin à août) et l’épisode 3 Marseille Provence

aux mille visages (de septembre à décembre).

Cette  programmation  s’est  construite  en  collaboration  avec  les  opérateurs  culturels  de  l’ensemble  du

territoire. Il s’agit de :

-          Plus 500 évènements et 100 expositions

-          de grands temps forts et projets majeurs comme le week-end d’ouverture (12 et 13 janvier)  ;

TransHumance (grand événement participatif avec des animaux venant de Camargue, d’Italie et du Maroc) ;

le Grand Atelier du Midi (exposition en diptyque mettant à l’honneur des artistes ayant eu comme sujet de

prédilection le sud de la France) ; la Folle Histoire des Arts de la Rue (célébration de l’art en espace public en

Europe et Méditerranée) ainsi que les inaugurations de nouveaux lieux (Villa Méditerranée, MuCEM…).

 

Des  informations  détaillées  sur  la  programmation  des  trois  saisons  qui  rythmeront  l’année  2013  sont

disponibles dans l’avant-programme et la brochure consultable et téléchargeable sur le site de Marseille-
Provence 2013
 

DE NOMBREUX ARTISTES TUNISIENS PRESENTÉS DANS LE CADRE DE MARSEILLE PROVENCE
2013
 

La scène culturelle tunisienne sera présente tout au long de l’année 2013 sur le territoire Marseille-Provence

2013  et  des  artistes  tunisiens  sont  invités  pour  différents  projets,  nous  ne  citerons  ici  que  les  plus

emblématiques à titre d’exemple.
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L’année  2013 s’ouvrira  avec différentes  expositions  majeures  dont  Méditerranées.  Des  grandes

cités d’hier aux hommes d’aujourd’hui (à Marseille au J1 du 12 janvier au 18 mai).  Comment les

Méditerranéees se sont-elles construites par des échanges pacifiques ou violents entre toutes ses

rives ? Qu’est-ce qu’être Méditerranéen en ce XXIE siècle ? Ce sont à ces interrogations qu’invite

cette  exposition-fiction  en faisant  dialoguer  chefs d’œuvre de la  statuaire,  mosaïques,  bas-reliefs,

toiles de grands maîtres, manuscrits rares, ou encore maquettes de bateaux et un monde d’images

rendues vivantes par la force de l’audiovisuel et les visions d’artistes contemporains. A cette occasion,

le Musée du Bardo prêtera les mosaïques des lutteurs. Des images mises à disposition par l’Agence

nationale de promotion du patrimoine.

 

Pendant  l’été  2012,  la  chanteuse  Alia  Sellami  a  été  accueillie  dans  le  cadre  des  Ateliers  de
l’EuroMéditerranée au sein de l’entreprise marseillaise Carniel. Avec la complicité des salariés, Alia

Sellami a exploré le territoire de cette plateforme téléphonique et s'est fortement inspirée des modes

de communication qui s'y sont déployés pour créer une nouvelle pièce performative. Cette création est

présentée en avant première à Tunis en septembre 2012 dans le cadre de Dream City, Biennale d'art

contemporain en espace public, créée par l'association tunisienne L'Art Rue . Elle sera adaptée à

Marseille en mai 2013 à l'occasion de la Folle histoire des arts de la rue. 

 

A l’instar des grandes manifestations comme Nuit  Blanche et  la  Fête de la Musique exportées à

l’international par la France, Karwan a décidé d’inverser le processus et d’importer Dream City  à
Marseille dans le cadre de  La Folle Histoire des Arts de la Rue  (du 3 au 20 mai dans 6 villes du

territoire). La singularité de la démarche de Dream City conçue comme une œuvre d’art globale, la

qualité artistique de la programmation, enfin, l’attention toute particulière portée à l’inscription de la

manifestation dans le tissu local (site, habitants, usages…) ont motivé le choix de Karwan. En mai

2013, une édition spéciale de Dream City sera donc accueillie à Marseille. Pendant 3 jours, du 17 au

19  mai,  ils  rassembleront  ainsi  une  vingtaine  d’œuvres  d’artistes  tunisiens,  marseillais  et

méditerranéens sous forme de parcours à l’Estaque, quartier de Marseille.

 

Dans le cadre du programme international WATT! cinq résidences artistiques nomades prennent le

tempo des capitales emblématiques du rap et des nouveaux lieux indépendants du monde arabe où,

du Caire à Tunis, les artistes se font les porte paroles des aspirations de liberté. Ainsi, dès 2012 les

rappeurs du groupe Armada Bizerta/Sound of freedom ont effectué une résidence en France avec

les artistes français Creestal, Kalash l’Afro et Dj Djel. Une nouvelle étape à Tunis est prévue dans les

prochains  mois,  avant  la  présentation  exceptionnelle  dans  le  cadre  de  l’édition  2013  du  salon

professionnel Babel Med Music à Marseille (du 21 au 23 mars).

 

Le Pays d’Aubagne et  de l’Etoile en France,  membre du territoire  de Marseille-Provence 2013 et

Sejnane représentent deux terres d’argile dont l’histoire ancestrale de la céramique et les savoir-faire

des hommes et des femmes, ont façonné un patrimoine culturel unique. C’est donc tout naturellement

que dans le cadre de Marseille-Provence 2013, une collaboration sur le long terme s’est initiée. Durant

18 mois un programme d’actions, Laaroussa, est mis en place pour favoriser la promotion des Arts de

la terre via la transmission des savoir-faire et la création artistique d’une part,  les échanges et le

développement économique d’autre part. Dans ce cadre, les chorégraphes Sofiane et Selma Ouissi
travaillent  à  une  nouvelle  création  chorégraphique.  A  l’occasion  d’Argila  2013  (17  et  18  août),
manifestation  internationale  sur  les  arts  de  la  terre,  les  potières  de  Sejnane  seront  les  invités

d’honneur et un espace sera dédié à leur travail.
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Dream City, en bref !
publié le 25/09/2012 par N. J.

Dream city aura son coup d’envoi demain le mercredi 26 Septembre

et se poursuivra jusqu’au 30 du mois sur Tunis (du 5 au 7 Octobre à

la  Médina  de  Sfax).  Cette  manifestation  multidisciplinaire  vous

propose un voyage culturel au sein de la Médina de Tunis. De ruelle

en  ruelle,  vous  êtes  invité  à  flâner  entre  des  œuvres  artistiques

aussi variées qu’originales… 

Pendant  quatre  jours,  les  portes  de  la  Médina vous

sont  ouvertes  de  midi  jusqu’à  18h.  Quatre  parcours

vous sont proposés : rouge, vert, jaune et rose. Il vous

suffit de passer, une demi-heure à l’avance, aux points

infos  pour  acheter  des  bracelets  de  la  couleur  du

parcours que vous auriez choisi.

Le  parcours  coûte  7  Dt  (12Dt  pour  deux  parcours).

Notons que les enfants de moins de 12 ans bénéficient d’un accès gratuit, et les

étudiants ont droit à des réductions sur présentation de justificatif (1 parcours

est à 5Dt/ 2 parcours sont à 8Dt).

Entre 18h et 20h, vous avez le choix entre une escale au « Dream Café » (du 26

au 29  septembre,  Café  Restaurant  El  Ali)  ou la  projection d’un film et  une

rencontre avec le réalisateur au Ciné Dream (du 27 au 29 Septembre Théâtre

Dar Ben Abdallah).   

 

Points infos ( ouverts de 10h à 20h) :

-       Café Restaurant El Ali, 45 bis Rue Jamaâ Zitouna

-       Hôtel Dar El Médina, 64 Rue Sid Ben Arous  

La programmation est disponible en détail sur le site LARTRUE.COM

par N. J.
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«L'artiste face aux libertés», c'est le thème de la 3ème édition de Dream City. Six jours

avant le lancement effectif de l'événement qui se déroulera du 26 au 30 septembre

2012 à la médina de Tunis et du 05 au 07 octobre 2012 à la médina de Sfax, ses

protagonistes ont rencontré la presse.

Le cortège, en route vers la Médina de Tunis, est

composé de plusieurs tuk-tuks, de petits tricycles

multicolores à toits ouverts. De quoi susciter l'intérêt

des piétons curieux de connaître la destination de

nombreux caméramans et photographes.

Arrivés la Kasbah, une fanfare commence son

déballage musicale réveillant de passage les bâtisses

endormies où siège la présidence du gouvernement

faisant ainsi taire et sourire les chômeurs protestant

devant l'hôpital Aziza Othmena.

Notre guide sonore traverse les ruelles sombres de la médina, attisant la curiosité des commerçants, faisant

danser d'autres, emmenant de la bonne humeur tout au long du chemin. «Ah, ça serait sympa si ces quelques

moments de joie et de fête se répétaient de temps en temps» lance un vieux marchand ambulant en participant

spontanément à la danse de la foule.

35 créations, Dream Café et Ciné Dream

Le bruit cesse devant Casa Sicilia, la vieille maison où se déroule la conférence de presse. La parole est à Sofien

et Selma Ouissi, fondateurs de L'Art Rue association fondatrice de Dream City. C'est en présence de plusieurs

artistes participants que cette rencontre avec les médias s'est tenue. Ils ont marqué leur entrée à coup de fleurs

blanches distribuéesaux présents.

«L'édition de cette année sera exceptionnelle en durée et en densité» déclare Selma Ouissi. Une vingtaine de

créations tunisiennes ayant comme thématique «l'artiste face aux libertés», des créations africaines d'artistes

égyptiens et béninois ainsi que des œuvres européennes sont au programme.

En tout, huit jours de rendez-vous, quatre circuits colorés qui conduisent les visiteurs d'un lieu à un autre, avec

25 projets tunisiens et 15 projets étrangers accessibles de 12h à 20h, en plus de Dream café (rencontres

informelles pour débattre des œuvres) et Ciné Dream (pour encourager les jeunes créateurs du cinéma tunisien)

chaque jour de 18h30 à 20h.

La vigilance est de rigueur

Parmi les nouveautés de cette 3ème édition, une initiative de cœur lancée par Dream City 2012, intitulé

«Change ta classe» qui consiste en un projet de transformation concernant une salle de classe dans deux écoles

de quartiers populaires afin de les retaper et les décorer.

La particularité cette année est principalement la décentralisation de Dream City vers la Médina de Sfax dans le
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but de raviver les ruelles délabrées et oubliées par les programmes de restauration nationale. Une façon de

donner un élan culturel à cette ville.

Vu les circonstances exceptionnelles et l'agitation que la Tunisie est entrain de vivre en ce moment, la question

de la sécurité a bel et bien été posée. Selma Ouissi insiste sur le fait que la vigilance est de rigueur mais que de

leur côté, toutes les mesures ont été prises. «Le ministère de l'intérieur et les autorités sont avec nous, nous

devons être vigilants vis à vis de groupes qui pourraient ne pas apprécier des initiatives artistiques et tenter de

provoquer des conflits. Nous n'allons pas signer la mort de l'art avant même qu'on nous l'annonce !» déclare-

t-elle.
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"Dream city" est un festival multidisciplinaire d'Art Contemporain

dans la ville, qui se déroulera sur quatre jours dans La Médina de

Tunis. Une centaine d'artistes se réuniront sous l'initiative de Selma

et Sofiane Ouissi, directeurs du festival, autour du lien Ville / Art/

Espace.

"Dream City" réalise, au delà des interventions des artistes dans

l'espace public, l'ambitieux projet d'un travail collectif sur le

territoire.

"Dream City" est un temps/un espace pour inventer, innover,

explorer, un espace de frottements, de contaminations et

d'émergences. C'est un projet vivant qui n'impose pas un moule

unique et immuable de la création, des représentations et de la consommation de spectacles, mais qui en

propose un renouvellement.

Pour cette 2ème édition, la découverte des spectacles et installations prendra forme de quatre itinéraires

colorés : quatre parcours au choix par jour.

Le spectateur choisit une couleur par jour et se laisse guider d'un lieu à un autre, d'un spectacle à un autre et

d'une installation à une autre.

"Dream City" est programmé :

à Tunis du 26 au 30 Septembre 2012

à Sfax du 5 au 7 Octobre 2012
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Dream City: entre le rêve et la réalité
Publié par Jasmin le 25 septembre 2012 à 9:53

J’aime 62

Du 26 au 30 septembre se tiendra à la médina de

Tunis comme à celle de Sfax, la 3ème édition de

la  manifestation  artistique  et  culturelle  Dream

City.  Cette  Biennale  d'Art  Contemporain  sur

l'espace public et dont le concept, original, repose

sur  les principes de la  proximité du citoyen, de

l’Art pour tous, et de la jonction magique entre les

catégories  sociales  se  trouve  cette  année

confrontée à quelques difficultés.

La première, majeure, est celle de la sécurité. On

peut  d'ores  et  déjà  imaginer  un  tant  soit  peu

l'atmosphère générale quand on lit cette question

dans le texte de présentation de la manifestation:

"A  un  moment  où  les  artistes  sont  menacés

jusque  dans  leurs  chairs,  peut-on  encore  rêver

notre monde?" .

Les artistes ont connu (et connaissent encore) des moments difficiles dans une société où l'on découvre

l'émergence d'une certaine frange hostile à l'expression artistique. Les exemples ne manquent pas; les

incidents de l'Africart, ceux de la journée internationale du théâtre, la tristement célèbre exposition de La

Abdellia, le One_man-show de Lotfi Abdelli, le récital de chants soufis et j'en passe.

Les agressions répétées contre les artistes ne les ont pourtant pas découragés , et l'édition 2012 de

Dream City se pose comme un défi à relever par les artistes eux-mêmes, et ils l’expriment:

"Plutôt que de se lamenter sur leur sort, les artistes de Dream City 2012 répondent à la question de «

l’Artiste face aux libertés » par le récit et l’imaginaire. Leurs propositions participatives, contextualisées

sont comme une force de lutte et de réconciliation d’une société fracturée. Les artistes ont fait le choix de

partager  leurs  codes de création afin de donner tous les outils  d’une lecture singulière à  chacun et

exclure toutes dérives du sens. Le public n’est pas dans « un horizon d’attente » (autour du beau, du

geste...)  mais participe au sens des propositions artistiques évitant en partie « une possible fracture

esthétique » ou une instrumentalisation du geste artistique. Les artistes luttent contre toutes formes de

réinterprétation et de ré-information, un des instruments privilégiés de l’ordre dominant."

Néamoins, la question sécuritaire se pose, à savoir si les artistes s'exposent réellement à des menaces,

d'autant plus que Dream City se joue dans un milieu ouvert avec un accès facile. Les autorités ont-elles

prévu des dispositions particulières pour que cette manifestation se déroule dans de bonnes conditions

et sans incident ? Y a-t-il eu des précautions particulières prises par les artistes eux-mêmes pour se

prémunir d'éventuelles agressions et protéger leurs installations ?

La deuxième difficulté à surmonter est celle de l'insalubrité de la médina : un petit tour dans ses ruelles

vous fera dégoûter de toute activité: tas d'ordures qui s'amoncellent dans tous les coins de rue, bouches

d’égout béantes, monceaux de débris de chantiers, sans parler de vendeurs à la sauvette qui s'installent

et bouchent, à plusieurs endroits, les artères de la vieille ville.

Mais le plus grand défi reste celui de l'affluence. Les tunisiens, avec tous leurs tracas quotidiens en plus

de leur grande inquiétude pour l'avenir "incertain" de leur pays, et de la tension palpable dans la société,

ont-ils encore le goût à l'art?  Seront-ils motivés pour aller déambuler dans les  rues et ruelles  de la

médina et se divertir, au gré des spectacles et des installations proposés? Dream city qui se veut avant

tout une manifestation de la rue et pour la rue arrivera-t-elle à toucher un grand nombre de Tunisiens ou

sera-t-elle,  comme  la  plupart  des  manifestations  culturelles,  l'apanage  d'une  élite  intellectuelle

privilégiée?

Les organisateurs , les partenaires et les artistes de Dream City se sont donné tous les moyens pour que

cette édition soit une vraie réussite, un long chemin a été parcouru, un défi majeur, celui de vaincre la

peur, a été relevé et ils espèrent partager ces moments "manifestifs"  avec le plus grand nombre de

visiteurs, espérons que les difficultés intrinsèques du cru 2012 soient aussi surmontées, et que la fête

commence!
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 Comme l’ont  bien voulu et réfléchi Salma et Sofiène Ouissi, Dream City a bel et bien réalisé le

remue-ménage escompté.

La Médina de Tunis s’est laissée habiter par des «intrus» et elle n’a même pas résisté à la

tentation de faire partie du jeu.

Pour un dimanche, jour sacré de repos pour les gens des souks, il était étonnant et réconfortant

de voir plusieurs négoces, cafés et gargotes ouvrir leurs portes.  

Et dire que, pendant longtemps, on affirmait que le Tunisien ne comprenait pas l’art

contemporain, qu’il était pudique et discret et que l’art de la rue n’attirait que les badauds.

Pourtant...

On avait du mal à croire qu’on était un dimanche après-midi, tant les queues étaient interminables

devant les espaces de performance et les attroupements conséquents autour des artistes, lors du

libre exercice de leur art.

Entre El Attarine, Souk Chawachia, Sidi Ben Arous, Souk El Bey, le public, mappe à la main,

repérait les lieux des spectacles et des installations suivantes.

 A l’angle d’une ruelle et d’une impasse, des sculptures vivantes, en semi-liberté, dévoilent nos

pulsions de transgression. Ce sont les personnages de Tobi Ayedadjou, habillés des couleurs de

l’Afrique et attachés par des camisoles, ils sèment le trouble dans l’espace, s’imposent au hasard

des rues, apparaissent pour aussitôt disparaître.

Le fou serait-il vraiment celui que l’on croit ? Et s’ils nous faisaient l’invitation à nous débarrasser

de nos entraves... L’interdit change de nature d’une culture à l’autre, mais quels que soient les

coutumes, les usages ou les religions, la liberté absolue n’a jamais le dernier mot. Tobi

Ayedadjou, artiste, se saisit de cet appel au désordre pour poser la question de l’enfermement

généré par les codes de l’espace social.

 
«Fin de série»

Pour passer 17 minutes avec «Fin de série» de Souad Ben Slimane, il fallait faire la queue

pendant plus d’une heure, afin de la retrouver assise dans sa vitrine où elle attend un

(im)probable passage de l’un de ceux qui ont cessé de chercher auprès d’elle un moment d’un

semblant d’amour.

Sa bande sonore évoque son dialogue intérieur, son étalage de marchandise physique et

affective. Elle raconte avec indignation les temps qui changent, les nouveaux défenseurs d’une

moralité hypocrite... «Fin de série»...dernier spécimen d’un métier vieux comme le monde.      

 En passant par la rue Sidi Ben Arous, pour assister au spectacle de Imen Smaoui, on se retrouve

en plein dans un show de béliomachie. Une bête, dans toute sa splendeur face à un homme dans

un magnifique corps-à-corps !

Mais ce spectacle n’existe pas dans le programme de Dream City ?! Ce sont peut-être les jeunes

du quartier, qui assurent à la fois la sécurité du festival et participent à l’organisation, qui ont

choisi de prendre part à la fête et de s’approprier l’espace en faisant leur show.  

De l’autre côté de la rue, Imen Smaoui fait son électron libre, s’invite dans les rues et danse au

gré de ses envies, de ses coups de cœur pour mettre en valeur le rythme des artisans de la cité

ou pour suivre lascivement les méandres d’une ruelle... Une chorégraphie complice et toujours

renouvelée qui s’invente selon les rencontres, une danseuse qui (ré)enchante le quotidien, un

corps libre, enfin, qui explore et danse la Médina.

 Notre tour s’achève avec «Khira et Rochdi» de Malek Sebaï, à l’ancienne salle de lecture de la
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Nomination du premier directeur du CNCI

Qu’en pensent les cinéastes?

 La désignation de Adnène Khedher à la tête du Centre national du cinéma et de l’image

(Cnci), qui est en cours de constitution, a étonné plus d’un, notamment des gens du

secteur.

Moslah Kraïem (réalisateur)

«Je jugerai sur pièces»

 1. Franchement, je ne m’attendais pas à sa nomination parce que le bruit a couru qu’il

devait être nommé consul. Maintenant, sur le plan professionnel, j’ai travaillé avec lui,

en tant que technicien, sur la production d’un feuilleton. Et je pense que, comme

directeur de production, il a une réelle connaissance du métier.

Mohamed Ali Okbi (réalisateur — S.G. de l’ACT)

«J’espère que les professionnels seront mis à contribution»

 1.  La profession souhaitait un administrateur qui fasse la transition et le lien avec les

professionnels. J’espère qu’il restera administrateur et qu’il chargera des professionnels

afin de s’occuper des différents secteurs: réalisation, production, exploitation,

distribution, archives, cinémathèque, etc.

Ghassen Jemaia (SG-adjoint de la Fédération tunisienne des cinéastes amateurs)

«Question de manière»

  1- Non. Nous  pensions que les réunions de la commission chargée d’élaborer le texte

de loi du Cnci étaient encore en cours et nous n’étions pas au courant de la nomination

de Adnène Khedher. Après toutes les discussions lors des réunions, il fallait une

consultation pour le choix du directeur du Cnci.

Chokri Mediouni (président de la Fédération tunisienne des ciné-clubs):

«Surpris»

 1- Nous sommes surpris par la rapidité de la nomination. Ce genre de décision doit être

pris après mûre réflexion et des discussions avec tous les intervenants dans le secteur

cinématographique, surtout avec l’approche des JCC.

Nadia Touijer (présidente de l’Association tunisienne d’action pour le cinéma) :

«Dysfonctionnement»
  1- Non et nous allons, avec d’autres associations cinématographiques, publier un

communiqué pour exprimer notre position. Cette nomination est la conséquence d’un

dysfonctionnement qui dépasse la personne nominée.

Mahrez Karoui (président de l’Association tunisienne pour la promotion de la critique
cinématographique)

« Où est la consultation ? »

 1- Cette décision est une grande surprise pour nous, on s’attendait à une personnalité

du monde du cinéma. C’est la phase du lancement du projet, une phase critique et une

tâche difficile. Il faut que ce soit sur de bonnes bases.
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bibliothèque nationale d’El Attarine. Malgré la chaleur étouffante, on se bousculait pour assister à

la performance d’un monument de la danse traditionnelle, Khira Oubeydallah. Tempo, mesure,

pas, figure, mouvement...c’est l’apprentissage de tout un répertoire, Khira et Rochdi et toute une

déclinaison possible autour du «traditionnel» tunisien. Le passé idéalisé, la tradition ancestrale

transmise par l’oralité, les codes et les superstitions  se trouvent face à un défi, celui de se

raconter par des corps d’aujourd’hui, dans une forme que l’on appelle contemporaine.

Avec Khira et Rochdi, notre parcours s’achève et s’achève aussi Dream City 2012, une édition qui

a su transmettre son message et qui a su partager l’espace public tout en art. Et si elle est finie

pour Tunis, mais la Médina de Sfax, ses portes, ses ruelles  et ses alcôves ouvertes, attend pour

ce week-end (5, 6 et 7), tout ce beau monde. D’ici la prochaine session en 2014, bon vent les

artistes !
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ة ي ف ا ق ث  

نةالفنانون يحتلون الم: تونس

 

ا غابت مظاهر الفوضى وغاب المتشددون وراياتهم السوداء وانتشرت عوض ذلك مجموعات الفنانين الشباب الذين صنعوا من شوارع المدينة وأزقته

المدينة الحلم"أو " دريم سيتي" وميادينها فضاءات عروض فنية مفتوحة أطلق عليها إسم  " 

المكان مختلف تماما، هناك حركية . دخلنا ساحة مقرالحكومة، الأسلاك الشائكة ما تزال تحيط بمكاتب رئيس الحكومة ووزرائه ومستشاريه، وتقدمنا قليلا في شارع القصبة

كانت أيادي ". مسرحي"صدد تقديم عرض كانت هناك مجموعة من الشباب ب. على صيحات مجنونة دخلنا شارع القصبة للكشف عما يحدث. وروح جديدة ووجوه مبتسمة

 .الشباب مقيدة، وهم يطلقون صيحات جنونية مفزعة، ويقومون بأدوار ارتجالية أو اعتباطية في الشارع بشكل يدعو إلى التساؤل والاستغراب

أو " للتظاهر بالجنون"إنه عرض . ام الناس ضرب من الجنونوتشابهت المواقف التي اعتبرت أن العرض في الشارع وأم. سألنا بعض المارة من الشباب عما يرونه ويعيشونه

ودون الشعور بذلك أصبح بعض المصورين وغيرهم من المارة ومن . كان البعض من الجمهور يضحك والبعض الآخر يتابع ما يحدث أمامه مندهشا ". التصرف بحرية مطلقة"

. فالفنانون كسروا القوانين الاجتماعية المنظمة للشارع والمارة تبعوهم في حركة لاإرادية. ي الفوضى التي خلقهاموظفي الإدارات المجاورة وتلاميذ المعاهد القريبة مشاركين ف

 فأصبح الشارع مرقصا ومسرحا ومدرجا للفرجة في آن واحد

 شراكة بين الجمهور والفناين في عرض مسرحي في الشارع

بلك الراقصة إيمان السماوي بحركات واصلنا الخطى داخل المدينة العتيقة، وتتبعنا مسار بعض الشباب من طلبة المدارس، وفي إحدى ثنايا المدينة وفي منعطف بنهج الدريبة تقا

بصوته نغمات دافئة ساحرة على أنغام موسيقى مبتكرة في عزف للفنان الفرنسي سيق فريد ومرافقة الفنان منير الطرودي الذي يهمس . 

DW وتقول ايمان السماوي في حديث عن عرضها لـ في الشارع . ليس هناك وجه شبه بين الشارع وخشبة المسرح، بالنسبة للفنان هناك أحاسيس واختلاجات مختلفة"عربية 

أن عرضها ارتجالي محض، وثمرة لقاء "وتؤكد ايمان ". له مع المحيطهناك إحساس بروائح المدينة وتأثيرات الفضاء والناس، وهناك طاقة من نوع آخر، قوة الجسم في تفاع

موسيقى وتحاول الراقصة أمام جمهور مختلط من مختلف الأعمار، اكتشاف مدينتها والتغني بها عبر حركات متناغمة مع الضوضاء المحيطة وإيقاعات ال".ثلاثة فنانين بالصدفة

لعرض الفني أنها فرصة للخروج من الواقع اليومي ونسيان الناس من حولك، وفرصة للحديث إلى الناس والتعرف إليهمكما يرى الشباب الذين شاركناهم ا. المرافقة . 

راقصة ومصممة رقصات: ملاك السباعي  

قالت في . عي، راقصة ومصممة رقصاتتابعنا جولتنا في المدينة القديمة، وفي سوق العطارين وغير بعيد عن جامع الزيتونة وبإحدى قاعات المكتبة الوطنية، قابلنا ملاك السبا

DW حديثها لـ حاولت إشراك رشدي، راقص عصري لخيرة عبيد الله، إحدى راقصات الفرقة . أقدم رقصات معاصرة على وقع أنغام من الماضي لقد حاولت أن"عربية 

صين لقد حاولت ادماج الجمهور في العرض وصنع الفرجة في تلاحم بين الراق. التونسية للفنون الشعبية وسعيت للمزج بين الأنغام والإيقاعات التقليدية والروح العصرية

 ."والجمهور

وقالت أمال لـ. وفي تفاعل بين جمهور الشباب والعرض، قابلنا أمال بن خود وزميلاتها، وهن يتصببن عرقا بعد مساهمتهن في عرض للفنانين الراقصين  DW/ في : "عربية

غاني تراثية معينة، وشيئا فشيا وقعت في غرام العرض وشاركت في البداية لم أفهم مغزى العرض، كان الرقص غريبا رغم أن الألحان والإيقاعات محلية وشعبية تذكرنا بأ

 ."الرقص مع الراقصين على أنغام الموسيقى الشعبية



 رقصات معاصرة على وقع أنغام من الماضي

وعاد . ابرةهناك كان يباع العبيد في العهود الغ. مسرحا مفتوحا تحيط به دكاكين الذهب والمجوهرات" التياترو"وفي ساحة البركة الشهيرة ببيع الذهب والفضة أقام شباب فرقة 

وحكى . فجسدوا هناك كيفية تجارة بيع العبيد والغلمان في نبش للتاريخ بكل آلامه وآماله. تاريخ إلغاء الرق والعبودية بأمر من باي تونس 6481الفنانون بجمهورهم إلى سنة 

في الشوارعقصة سعدية التي كانت تبحث عن أبيها، الملك الإفريقي، الذي كان يغني للناس " التياترو"شباب  . 

لتونس بعد الثورة في عمل فني ( على حد تعبير الأديب الفلسطيني الراحل إيميل حبيبي" )متشائلة"نظرة  بودربالة  وغير بعيد عن سوق البركة، وفي دار الحداد، عرضت مريم 

من  ، غير أنها تركت حيزا كبيرا "سراب الثورة الزائل"نة العتيقة للتعبير عن تشكيلي، فقد علّقت الفنانة ثماني صور فوتوغرافية كبيرة مقلوبة تم تصويرها من فوق أسطح المدي

 .الأمل في فضاء الصور

عالم السجون كما قدمته هالة عمار  قارب الوقت غروب الشمس، وخرجنا من أزقة المدينة العتيقة لندخل مأوى القصبة الكبير بطوابقه الأرضية الثلاثة لنكتشف عالما شبه مظلم،

لم نطل المكوث في أجواء الظلام والظلم . لال تركيبات تشكيلية صوتية وبصرية، فعبر الصور أخذت الفنانة الجمهور الزائر للمأوى إلى أجواء السجن وظلماته وعذابهمن خ

التونسيين "الب، وإنما عرض يجمع بين فريقين من لم يكن هناك اليوم اعتصام بالقصبة ولا لافتات احتجاج أو مط. وصعدنا سلم المأوى لنجد أمامنا ساحة القصبة الشهيرة

من تقديم الفنانة مفيدة فضيلة" التونسي الخارق"في أداء مسرحي مبتكر حول موضوع " ملعب المواطنة"في مواجهة على " الخارقين . 

ملعب المواطنة"في مواجهة على " التونسيين الخارقين"عرض يجمع بين فريقين من  " 

لعلاقة بين الفن والحياة والمحيط واهتمام سلّط الأضواء على ا" التونسيين الخارقين"ويرى المتابعون للعرض على غرار محمد وزميلته خولة، الذين حاورناهما أن عرض 

في الحقيقة اكتشفت اليوم أنه يمكن "في النص المصاحب للعرض ويقول " الدستور الخارق"ويضحك محمد بتهكم في تعليقه على مصطلح . الشاب التونسي بالشأن العام السياسي

في فعلهم السياسي" خارقون"في فعلنا اليومي كما أن الساسة التونسيين " خارقين"أن نكون  ". 

لم أر شباب الأحياء "والمارة ولكن  وتلاحظ مريم قلوز، باحثة في الفنون أن جمهور مهرجان فن الشارع يغلب عليه طلبة الفنون الجميلة والهندسة المعمارية والسينما والمسرح

 "الشعبية وشباب المدينة العتيقة

بعث حركية في المدينة وبث فيها الروح ودعا الشباب والمهتمين بالشأن الثقافي إلى إعادة اكتشاف المدينة "تيقة هذه الأيام وترى مريم قلوز أن فن الشارع الذي غمر تونس الع

لقد رأيت وعايشت نقاشات وحوارات بين الناس في جو متميز غاب منذ أشهر عن المدينة: "واستخلصت قائلة" وأحيائها وأزقتها  ". 

DW.DE 
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Dream City2012.  

Empreintes  

  

Elizabeth Grech    
 

Carnet photographique d’un périple culturel dans la vieille médina de Tunis. Clichés pris au hasard des escales artistiques et des belles rencontres que 

réservaient les parcours de Dream City, du 26 au 30 septembre. Initiative portée par l’Association l’Art Rue. Photos hispstamatic par Elizabeth Grech 

pour Babelmed. 

 

 
"Dream City Arrow" 

 

 
"Dream City Arrow" 

Les flèches différentes parsemées sur les murs de la médina indiquaient la couleur attribuée à chaque parcours. 

 

 
"Dream City bracelets" 

Les flèches différentes parsemées sur le sol de la médina indiquaient la couleur attribuée à chaque parcours. 
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Khira et Rochdi de Malek Sebai 

(Ancienne Bibliothèque nationale, Souk el Attarine) 

Khira et Rochdi, l’une en fin de carrière et l’autre assez jeune jouent ce jeu négocié entre danse contemporaine, danse folklorique et toutes leurs variantes en racontant 

par leurs corps l’amour dans toutes ses formes, la relation homme/femme, les relations intergénérationnelles et en passant par toutes les émotions (colère, tristesse, joie, 

calme, délire, passion). Nous nous sommes laissés emporter par le tourbillon de musique, la lumière, le chant, la danse qui résonne encore en moi bien des jours après. 

Un vrai voyage émotionnel. 

(Photo Patricia Triki). 

 

 
Le Ciel est par-dessus le toit du Collectif Wanda 

 

 
Le Ciel est par-dessus le toit du Collectif Wanda 

(Terrasse du Souk Chaouachia, Impasse el Oukela) 

Trois petites pièces éphémères blanches, un grand matelas par terre, un voilage blanc volant dans le vent et une grande fenêtre dans chacune. Une invitation à s’allonger 



pour regarder le ciel sur les toits de Tunis, loin du brouhaha des souks. Un moment magique, surtout au coucher du soleil. 

 

 
Counfa de Héla Ammar 

 

 
Counfa de Héla Ammar 

 

 
Counfa de Héla Ammar 



 

 
Counfa de Héla Ammar 

(Parking place de la Kasbah) 

La visite guidée par Héla Ammar m’a plongée dans l’étouffement de l’univers carcéral qu’elle explore d’une manière audio-visuelle. Les images disent tout sur les 

conditions de vie et d’hygiène des détenus, hommes d’une part, et femmes de l’autre. 

 

 
Opérator de Alia Sellami 

(rue Sabat El Dhlem) 

Accompagnés par Alia elle-même et par différentes voix, résultat d’un montage sonore d’une multitude de voix d’opérateurs téléphoniques, nous avons fait un autre 

voyage bien onirique où l’artiste s’inspire des divers modes de communication qui se déploient dans les enregistrements de conversations. 

 

 



Anti-Livre de Mustapha Benfodil 

(El Khaldounia, Impasse Souk el Attarine) 

Avec des livres noirs cloués sur un tableau derrière lui, Mustapha Benfodil était assis devant un tas de livre, certains en arabe, d’autres en français. Il prend un livre après 

l’autre au hasard et à chaque fois, lit un extrait. Dans le cadre de Marseille-Provence 2013, Mustafa Benfodil a animé un atelier, la bibliothèque de l’Université Aix-Marseille 

lui a ouvert son pilon. Anti-livre est né d’un travail de réflexion sur le processus de pilonnage des livres. 

 

 Parti Facelike de Mouna Jmal & Wadi Mhiri 

 

 Parti Facelike de Mouna Jmal & Wadi Mhiri 

(Ecole ATAS, 6 rue Ali Azzouz) 
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En pousse-pousse : Redécouverte de la
Médina de Tunis avec Dream City
publié le 21/09/2012 par N. J.

Avant d’atterrir à Dar Bach Hamba au cœur de la Médina de Tunis,

où se tenait la conférence de presse pour découvrir le programme

de la manifestation culturelle Dream City, nous avons fait un petit

tour  à  la  Médina  pour  redécouvrir  le  charme  inouï  de  ce

patrimoine. 

Point  de  départ  en  face  de  l’ONTT.  En  bus  et  en

pousse-pousse, nous avons fait le tour du Centre ville

pour atterrir à la place de la Kasbah où un groupe de

musique fanfare était à l’accueil.  

A pied, nous avons parcouru les rues et ruelles de la

Médina en  compagnie  des  musiciens.  Commerçants,

artisans et habitants se sont joints au cortège en toute

spontanéité.

Arrivés  à Dar  Bach Hamba,  notre  parcours  était  achevé.  Découvrez,  dans la

vidéo en jointure et la galerie photo, la visite de la Médina et la conférence de

presse Dream City : 

par N. J.

 Vidéo

Galerie photos
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Dreams of engagement 
 

Tunisian biennale in public space breaks through audience barriers 

 

Mai Elwakil 

TUNIS — Tunisian artistic duo Selma and Sofiane Ouissi, both choreographers and performers, used 

to encounter the same audience at every art show, screening and performance over a career spanning 

more than 20 years. 

“Can art not spread out to all members of the community?” they asked. 

Some might consider this utopian or simply wishful thinking. But Dream City, a mega biennale in 

public space, began from these very sentiments and is now in its third edition. 

“We wanted people to interact with an artistic moment on every street corner and sidewalk,” Soufian 

says. 

The duo set up their foundation, L’Art Rue, with that aim in mind. Its small core team has been 

working on the project for the past two years. 

For the last few days, tourists, artists and students have flocked to the cobblestone streets of the 

Medina, the ancient part of Tunis. More than 20 houses, chapels, schools, libraries and even coffee 

shops are hosting the exhibits and performances of artists from Africa, Asia and Europe, who are all 

taking part in the biennale. 

Some works also spilled over into the French part of the Tunisian capital. And while not all of the 

Medina’s local residents and bazaar vendors lined up to catch an exhibition or performance, many 

were at least entertained by the buzzing energy at their doorsteps. 

In fact, out of more than 40 artists taking part in Dream City, the most successful — at least when 

assessed in relation to the Ouissises’ original vision — were those taking place either in public spaces, 

or requiring active participation on the part of the audience. 

Take for instance this scene, recreated for several evenings by the famous 1848 Bab Bahr (Gate to the 

Sea), which marks the entrance to the old city. For a few minutes, those staying at the street-view 

Marhaba Hotel climbed on their balconies. Customers at surrounding coffee shops rose to their feet 

and moved closer upon seeing, at the heart of the promenade, a woman standing in a voluminous 

white dress which seemed to go on forever, her hands raised up like a tree. 

Young women handed out colorful handkerchiefs to the curious crowd, along with markers to write 

their wishes. The participants then tied their handkerchiefs into knots and tossed them onto the gown’s 

overflowing tail. 

Wishes pitched at “The Wishes Tree” ranged from visiting Mecca for pilgrimage and finding one’s 

soul mate to attaining social justice in Tunisia and liberating Palestine, luckily for Palestinian 

performing artist Raeda Saadeh, who created the scene. 

But Saadeh was not the only artist in Dream City offering the public a chance to express their wishes 

and thoughts. Throughout the Tunisian capital, on the walls of schools and universities, by metro exits, 

and below bridges, and on every other light pole, electricity box and street sign, the sarcastic Yao 

Ming Internet icon appeared, at times with blank bright red, yellow and green posters. 
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For several days, the posters and stickers were hung at dawn; by nighttime, they were covered with 

statements and drawings pedestrians left behind. Posters hung by the Bourguiba School on Habib 

Thamer Street, for instance, were overflowing with comments. “Je t’aime,” read one. On the next one, 

“Down with Ennahda” was scribbled with a black marker, while next to it was written, “Long live the 

party,” in reference to the country’s moderate Islamist Ennahda party. 

Few knew where the posters came from, or that “Yao Ming Tunis” was Egyptian artist Mohamed 

Allam’s contribution to the festival. Some even believed them to be part of an advertising campaign. 

Still, the Yao Ming sticker invited people to express themselves, and that seemed like a sufficient 

motivation to join in with their thoughts. 

Allam’s posters, along with photographs by the acclaimed Chinese artist Li Wei, Iranian artist 

Kourosh Adim, Congolese artist Kiripi Katembo and Tunisian artist Mouna Karray, were among the 

few works exhibited outside the confines of the Medina. 

The photographic works were part of the urban exhibition “Free Bodies in Public Space,” and all 

responded to the theme in fantastical ways, situating floating bodies against the most familiar scenes 

of the country. Most had a performance element enclosed in the captured moment, captivating passers-

by. 

Other artists resorted to different means to engage the public. On one alleyway in the Medina, a 

woman in a green-striped garment suddenly jumped out from a doorway, blocking the path of a 

vendor. 

This was the Beninese artist Tobi Ayedadjou who had her hands tied from the front. She looked the 

vendor straight in the eye and froze; so did he, initially caught by surprise until he heard hysterical 

sounds of laughter from other performers in “She Were.” Through initial moments of awkwardness, 

by “playing the fool,” as the performance’s title means in Yoruba, Ayedadjou sought to challenge 

social codes. 

 
Also in the Medina, audiences were invited to take a directed stroll for Sonia Kellal’s “Weave the 

City.” Visitors to her exhibit were handed headphones in Impasse Bouhadra. 
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The ramshackle courtyard in which they stood surrounded by blacksmiths and craftsmen used to be 

home to the city’s famous silk weavers. They started walking down the steps as the narrating voice 

guided them through. 

Like other traditional craftsmen in the area, silk weavers have been going out of business due to 

changing market demands. So Kellel sought to introduce “modern” visitors of the city to one of its 

oldest but dying trades. 

The narrators who guided the audience through the former silk workshops were in fact among the 

area’s few remaining weavers. Twenty minutes after walking through the maze-like side streets, away 

from the much trodden paths of Kasbah and Zitouna Mosque, we entered into the ancient Place de 

Chateau to experience an electronic music track and video created purely through the sounds and 

geometrics of looms, and received a map. 

In most works at the festival, “audiences” were asked to take part by simply observing or expressing 

their thoughts, or following instructions. But perhaps none engrossed them as much as the 

choreographed game “Public Domain” byRoger Bernat. 

The Spanish artist set up shop on Tribunal Street. The audience members, who had to reserve a place 

in advance, did not know what to expect and were initially worried when asked to hand in a “valuable” 

personal belonging in return for headphones. 

Only toward the very end did we realize the purpose of the gesture, which, like the rest of the 

experience, was intimate. 

As soon as the narrator started speaking — with the music of Mozart, Borodin and Mahler acting as a 

backdrop — we began to loosen up and see one another in more human ways. We were asked to move 

to the right if we were born in Tunis, and to the left had we been born outside the capital. Those who 

constituted a minority moved to the center, and so on and so forth. 

The “different” groups were constantly being re-segmented and ended up wearing yellow medical 

workers’ vests, navy blue jackets and golden gift-wrapping paper. We became protesters, medical 

workers and security forces. 

The performance, which Bernat has previously orchestrated in several cities in Europe, is only slightly 

adjusted each time to suit its new hosting context. But the experience is always fun, and, as Bernat 

describes it, truly “a work of research on the concept of the audience.” 

Other shows were set up throughout the Medina, attracting an ever-growing crowd much larger than 

any seen at similar events in Cairo. Although many can argue about the critical acclaim of artwork 

shown in Cairo versus Tunis, Dream City is definitely an experiment to learn from, on many levels. 

Dream City will move to the residents of Sfax, Tunisia, from 5–7 October. 
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Daydream Nation 
TUNIS 

10.08.12 

 

Left: Dream City founders Selma and Sofiane Ouissi. Right: Curator Tarek Abou El Fetouh with Kunstenfestivaldesarts director Christophe Slagmuylder. (All photos: Kaelen Wilson-Goldie) 

 

NEARLY TWO YEARS have passed since the Tunisian street vendor Mohamed Bouazizi doused himself in gasoline and set the Arab world on fire. After losing 

the only means he had left to make a living—a vegetable cart and a set of scales—and then, though accounts vary, getting smacked in the face and spat on by a 

cop, Bouazizi committed an act of desperation so extreme it sparked demonstrations across the region, to the extent that most of the cities looped around the 

Mediterranean and down through the Gulf have smoldered at one point or another in the past twenty-two months. 

Bouazizi’s self-immolation made Tunisia center stage of the so-called Arab Spring—a series of upheavals that will probably, eventually, need measuring in 

decades instead of seasons—and the country has since become a volatile laboratory for risky yet hopeful experiments in reconciling democracy, religion, 

economic development, and, oh yes, the disruptive potential of contemporary art in public space. Tunisia is so far the only site in the unfolding drama where 

contemporary art has become central, at times violently so, to ongoing debates about how to live, get along, and be governed. 

When the third edition of Dream City, a biennial festival of performance and public art, opened in Tunis the Wednesday before last, all of the organizers and 

participating artists were still reeling over the recent YouTube riots. (You know the ones.) An emergency law had been revived and imposed to ban 

demonstrations. And no one had forgotten that over the summer, in the posh northern suburb of Marsa, religious fanatics had shut down an art fair, attacked a 

gallery, destroyed artworks in an exhibition deemed offensive to Islam, and threatened to spill the blood of the artists involved. It seemed an insane time to thread 

forty-five artworks—most of them daring and none of them merely decorative—into the urban fabric of the medina, the tangled medieval souk at the heart of the 

capital. 

 

Left: Artist Raeda Saadeh. Right: Artists Tarek Louati and Yassine Meddeb Hamrouni. 

 

 

But neither Selma Ouissi nor her brother Sofiane, the striking young dancers who direct the event, would be deterred. “Since we started in 2007, Dream City has 

been impossible to stop,” said Selma. “The reaction of artists and audiences, everyone, was overwhelming.” 

“The first edition came at a point when Tunisian artists were suffocating,” added Sofiane. With the festival, “they found an opening. Dream City offered them a 

space to meet and end their isolation.” 
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“People thought we were crazy to do things in public space,” said Selma. “At the time, it was forbidden by law for more than three people to be together in public at 

the same time. But we work on political conditions, whatever they may be. If an artwork happens in public space, it’s a political action, whether we like it or not. In 

2007, the city needed this breakthrough. It was suffocating. It was impossible.” 

The Ouissis didn’t set out to create a biennial. Dream City was the name they gave to a project called “Unclassified: Tunis,” which they organized for the fifth 

edition of Meeting Points, a visual and performing arts festival, which, every few years, rolls across a handful of Arab cities (and increasingly, European cities with 

sponsoring institutions). In 2007, the Belgian curator Frie Leysen assembled the most ambitious Meeting Points to date. (The sixth edition, organized by Okwui 

Enwezor in 2011, had to be scaled back amid the waves of revolution and counterrevolution in the region.) Leysen commissioned young artists in six cities to 

curate local exhibitions. While all of the other works traveled (including performances by Walid Raad, Rabih Mroué, and the late Amal Kenawy), the “Unclassified” 

shows remained rooted in place. In 2010, Selma and Sofiane decided, as an experiment, to run Dream City again. They even got Trisha Brown to participate. In 

Tunis, Meeting Points became one festival that spawned another. 

 

Left: Artist Mohamed Allam with writer and critic Mai Elwakil. Right: Dancer and choreographer Imen Smaoui. 

 

 

I arrived on Thursday, the day Moncef Marzouki, the human rights activist and once-exiled dissident who is now Tunisia’s interim president (and whose left-leaning 

secular party is in coalition with the moderate Islamist movement, Ennahda), published an editorial in the New York Times, arguing, among other things, that 

extremists had ridden into the political system on the coattails of the revolution, and that despite the recent mob violence against American interests, the region’s 

broader uprisings were neither for nor against the West but “simply not about the West.” 

I was quickly deposited at a Dream City reception, held in the lush courtyard of a grand old house, by a young classics professor who gamely answered my rapid-

fire questions about life before and after Ben Ali’s abdication. This year, the festival tackled a predictable if poorly translated theme—“artists facing freedom”—and 

followed the links among artists across Africa and Asia (and in that sense, Marzouki was right). The reception was so deep in the medina that not one but three 

young men insisted on walking me out of the souk, and perhaps for my benefit, they laughed out loud at every robed and bearded Salafist who passed us by (and 

funnily enough, the Salafists laughed back). 

The next morning, before diving back into the labyrinth with a color-coded map, a Dream City wristband, and a press badge (so much for going incognito), I caught 

a ride to a café in Sidi Bou Said, a suburb too beautiful to be believed—all white houses with blue trim and bursts of hot pink bougainvillea framing views of the 

Mediterranean shimmering like improbable aquamarine jewel. On the way, we took detour after detour. All of the roads around the American embassy were 

closed. Demonstrations had been called for after Friday prayers, but nothing major materialized in Tunis, and throughout my stay, the biggest threat to my person 

was nicking a shin on the concertina wire coiled around foreign embassies and government ministries. 
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Left: Artist Mustapha Benfodil. Right: Film critic Tahar Chikhaoui with artist Tobi Ayedadjou. 

 

 

At the café, I found Tarek Abou El Fetouh, the Brussels-based Egyptian curator and de facto godfather of Dream City. Fetouh started Meeting Points a decade 

ago, directs the Young Arab Theatre Fund, and is currently at work on the next edition of the Home Works Forum in Beirut. With Christophe Slagmuylder, director 

of the Kunstenfestivaldesarts in Belgium, I got Fetouh’s take on the history of Dream City thus far. “It wasn’t just the political situation that was suffocating when 

they started,” he said. “The artistic landscape was totally closed, with the same artists always in the same museums, the same theaters, the same festivals. 

Something had to happen from inside the art scene. It was a real breakthrough.” 

So what now, after the revolution and the end of Ben Ali’s regime? For answers, we headed to Avenue Habib Bourguiba, where much of the revolution occurred, 

and Bab Bhar, one of the ancient gates into the medina, which was crammed with riot police looking lost and bored. We caught up with Raeda Saadeh, the 

Palestinian artist who had done a performance the day before involving a dress like that of a whirling dervish but with sixty meters of fabric splayed around her and 

gradually covered with wishes written on tiny bits of paper thrown for good luck from the crowd. Throughout the day, gangs of young girls, all Dream City devotees, 

asked to have their picture taken with her. 

We tumbled into a shuttered storefront, where Souad Ben Slimane, a journalist and actress, was performing Fin de Série, about the trials and tribulations of a 

prostitute entering middle age. We packed into a coffee shop to watch video documentation of Mohamed Allem’s Yao-Ming Tunis, a mostly failed attempt to paste 

monochromatic posters of the Yao Ming meme throughout the medina. (None of them lasted very long before being scribbled over—as in, “F##K EUROPE, I ♥ 

TOUNESS”—or torn down.) And we nearly got caught up in the dancer and choreographer Imen Smaoui’s mesmerizing Électron Libre, which she describes as a 

reenchantment of the city. Two musicians attract an audience and then Smaoui picks through its members to find a dance partner—or, more accurately, to engage 

a total stranger in a highly charged emotional tussle under the saddest of concrete planted trees. 

 

Left: Dream City projects manager Beatrice Dunoyer. Right: Playwright Taoufik Jebali. 

 

 

There was no one on the level of Trisha Brown this year, but Malek Sebaï, a contemporary dancer classically trained in ballet, choreographed a strange and 

wondrous marriage between minimalism and older, more popular forms of Arabic dance in a piece called Khira w Roshdi. Basim Magdy’s video My Father Looks 

for an Honest City was beautifully installed in a villa; Hassan Khan’s Blind Ambition less so in a culture club named for Tahar Haddad, an early-twentieth-century 

feminist. We searched in vain for a peripatetic performance by the Beninese artist Tobi Ayedadjou. But we did find the Algerian journalist and playwright Mustapha 

Benfodil, reading out loud in a library and performing a piece about censorship that had him hunched over a pile of banned books. “I am sorry for the books,” he 

said. “It’s as if they are crying. But I won’t light them,” he added, snapping his thumb. “They won’t burn.” 

As the day wore on, it become harder and harder to distinguish works for the festival from the everyday drama of Tunisian street life. By evening, I thought nothing 

of an actor in a lab coat pushing a hospital gurney topped with cactus fruit through the narrow alleyways, or a dozen university students running around the medina 

dressed in cardboard boxes with face paint and Zoro masks. Dream City or not? Did it matter? And yet all of this was tinged with a bit of tragedy, with the sense 

that Bouazizi’s self-immolation was nothing if not theatrical, an unparalleled public performance. 

On Saturday morning I met Selma and Sofiane for breakfast and found them in a reflective mood. “The danger now,” said Selma, “is that different people are trying 

to instrumentalize art to say it’s about this or that secular or Salafist position. The society has become so divided.” Political censorship had given way a kind of 

moral or social censorship, and in the meantime, government ministers were passing by, telling the Ouissis they were eager for Dream City’s audiences. “When 

we decided to go down to the street,” said Sofiane, “it was because of the desire we had as dancers and choreographers without a space to experiment to reclaim 

public space for citizenship. The street belongs to the people. Our art is to create space in the city.” 
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— Kaelen Wilson-Goldie 

 

Left: Designer Yacine Blaiàech and translator Dhouha Bokri of Equipe Dream City. Right: Artist Moufida Fedhila. 
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Dream City 2012 : Corps libres en espace public 
Evénements | Publié le 21.09.2012 

 
C’est au cours d’une conférence de presse, organisée le 20 septembre 2012 à Dar Bach Hamba, dans la Médina de Tunis, que le programme de la troisième édition de Dream 

City, itinéraire pluridisciplinaire biennal  d’art contemporain en espace public, a été révélé. Cette manifestation aura lieu du 26 au 30 septembre 2012, à Tunis et du 5 au 7 octobre 

2012, à Sfax. Les organisateurs, l’Association l’Art Rue, en l’occurrence, ont préféré, tout d’abord, amener les journalistes jusqu’au lieu de la conférence en premier lieu en 

minibus et en triporteurs, depuis le ministère du tourisme, à travers les artères de la capitale, puis à pieds, depuis la Place de la Kasbah, en traversant les souks, les rues et les 

ruelles de la vieille cité de Tunis. Une belle promenade, en milieu de matinée. 

 

La fête est lancée 

 

 Et comme pour affirmer que l’art peut être proposé et pensé autrement, la foule des journalistes et des organisateurs, avec une petite fanfare en avant, qui enflammait 

l’ambiance, venait-elle surprendre les commerçants, les habitants et les passants. Certains, sans pour autant arriver à comprendre de quoi il s’agissait, prenaient plaisir à danser 

et à applaudir, pour accueillir ces gens qui débarquaient et continuaient leur chemin. Une ambiance festive et sympathique, qui avait fait sortir, pour quelques moments, ces lieux 

communs de leur quotidien banal, à la limite. L’itinéraire allait de la Kasbah, à la rue Sidi Ben Zied, à Souk Ettrok, tout près de la « Berka », de Souk Attarine, à la « Fekka », face 

à la Mosquée Ezzitouna, à la rue des Libraires, à la rue et au Souk El Blat, jusqu’à la rue Bach Hamba, lieu de la conférence de presse. Selma et Sofiène Ouissi, directeurs 

artistiques, ont donné un aperçu du concept Dream City et des nouveautés de cette année. Quelques artistes qui vont y participer et qui ont déjà finalisé leur projet, ont été 

présenté aux présents. Nous citerons : Mohamed Allam, Alia Sellami, Meriem Bouderbela, Marianne Catzaras, Souad Ben Slimane, Pixel 13, de France et bien d’autres. « Notre 

fête est lancée ! » Ainsi a annoncé, tout au début, Sofiène Ouissi. Il a ensuite révélé que les artistes participants avaient travaillé, chacun son projet retenu, durant neuf mois. 

Parmi eux, des artistes sont venus d’ailleurs, en résidence pour interroger des espaces alternatifs, sous l’intitulé de :  « l’artiste face aux libertés. » Un thème crucial qui va de pair 

avec le contexte actuel difficile, plutôt, de la Tunisie post-révolution. Quatre grands photographes afficheront leurs œuvres sur les panneaux urbains à travers une exposition sous 

le titre de : « corps libres en espace public. » Il s’agit de Mouna Karray, de Tunisie, Kiripi Katembo ? de la république démocratique du Congo, Kourosh Adim, d’Iran et Li Wei, de 

Chine. Dream City, c’est aussi et particulièrement quatre parcours colorés à arpenter à pieds, de douze heures, à dix huit heures, dans le cœur originel de Tunis, ou de Sfax. Des 

artistes y rêvent ensemble leur ville et leur société à travers une quarantaine d’œuvres, toutes expressions artistiques confondues. Ils y penseront l’exister, la place de l’étranger 

parmi eux, la mémoire collective, les mythes, la Tunisie plurielle… Une conception adaptée par rapport au contexte du lieu.  Près de dix milles spectateurs y sont attendus, soit 

30% de plus que l’édition de 2010, ont annoncé encore Selma et Sofiène Ouissi. Quant aux nouveautés de cette année, elles se résumeraient dans le fait que les demandes d’ 

autorisations auprès des autorités concernées reçoivent désormais des réponses. Quant au volet de Dream City à Sfax, les interlocuteurs ont insisté à dire que la Médina de Sfax 

est en état de délabrement. Et c’est là une occasion propice pour en attirer l’attention de tous. 

 

B.L.  

 

http://www.jetsetmagazine.net/jetset,mag/dream-city-2012--corps-libres-en-espace-public.16.1875.html
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L'art urbain à l'honneur à l'occasion du "Dream City 2012"

TUNIS  (TAP)  -  La

3ème édition du festival

''Dream  City'',

biennale  d'art

contemporain  en

espace  public,  sera

organisée, du 26 au 30

septembre  2012,  à

Tunis,  et  du  5  au  7

octobre  à  Sfax,  par

l'Association  ''l'Art  de

la  Rue''  en  Tunisie  et

l'Association  ''Muzaq''

en France.

Ce concept, créé par les chorégraphes Sofiène et Selma Ouissi, frère et soeur, sera placé, cette

année, sous le signe de ''L'artiste face aux libertés'',  avec la participation d'une quarantaine

d'artistes dont une trentaine de Tunisiens et une dizaine d'artistes étrangers.

Chaque artiste tentera de répondre à cette question de l'art et de la liberté en proposant des

métaphores,  des expressions ou des performances sur les changements que connaissent les

sociétés arabes.

De décembre 2011 à mai 2012, les artistes programmés pour le festival "Dream City" et des

théoriciens  de  la  ville  et  de  l'art  se  sont  réunis  1  weekend-end  par  mois  pour  un  temps

d'échanges,  de  débats  et  de  réflexion  sur  le  processus  de  création  des  oeuvres  à  naître  à

l'édition 2012.

Comme à chaque session, Dream City investira la médina, de Tunis, coeur historique de la

ville, avec des installations, spectacles, vidéos et expositions, pour semer dans les rues, les

maisons, les places et sous les porches, des oeuvres originales et inédites conçues et réalisées

spécialement pour l'événement.

Le programme proposera des spectacles de théâtre tels que ''Et soudain s'ouvrent les portes de

la Cité-village'' de Taoufik Jebali, ''Fin de série''  de Souad Ben Slimane, ''Super-tunisian, le

retour'' de Moufida Fedhila et ''Cherche Saâdia désespérément'' de Naoufel Azara, alors que le

cinéma sera de la fête avec les projections de ''Fellaga 2011'' de Rafik Omrani, ''Jiha'' de Ridha

Tlili, ''Avec mon corps'' de Jilani Saâdi et ''Le conteur: chronique d'une disparition'' de Nacer

Khemir.

La musique sera au rendez-vous avec notamment les concerts de Mehdi Chakroun et Lobna

Noomene (chant et luth), Kais Gargouri (Piano) et Alia Sellami (chant).

"Dream City"  accueillera,  également,  des  artistes  étrangers  venus  d'Egypte,  d'Algérie,  du

Bénin,  de  Palestine,  de  France,  d'Espagne  et  des  Pays-Bas  pour  présenter  des  créations

artistiques dont des installations et des vidéos.
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Les amateurs des arts plastiques pourront découvrir une exposition intitulée ''Corps libres en

espace public'' réunissant quatre photographes connus mondialement, à savoir: Mouna Karray

(Tunisie), Kirpi Katembo (Congo), Kourosh Adim (Iran) et Li Wei (Chine).
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LE BULB de la Compagnie marseillaise
Pixel 13 : installation visuelle et sonore
publié le 26/09/2012

Dans le  cadre de  la troisième édition du festival Dream City,  ne

manquez  pas  à  Tunis  et  à  Sfax,  Le  Bulb,  de  la  compagnie

marseillaise Pixel 13 !

A  l’invitation  du  collectif  l’Art  Rue  et  de  l’Institut

français  de  Tunisie,  ce  collectif  d’artistes  spécialisé

dans  les  arts  numériques  investira  les  médinas  de

Tunis  et  de  Sfax  avec  une  incroyable  installation

visuelle et sonore.

Le Bulb, c’est une structure gonflable de dix mètres de

diamètre  et  de  six  mètres  de  haut,  qui  s’éclaire  de

l’intérieur  avec des projections d’images,  de la  diffusion de  sons et  des  jeux

d’ombres. A la tombée du jour, cet objet monumental posé dans l’espace public

s’anime et restitue des images et des sons de son environnement.

Pour  cette création originale  en Tunisie,  l’équipe  de  Pixel  13 s’est  immergée

pendant  10 jours  dans les  médinas de  Tunis et  de  Sfax pour y  recueillir  les

images et les paroles des habitants qui servent de base à leur spectacle.

Ces  artistes  marseillais  animent  également  des  ateliers  artistiques  dans  des

écoles maternelles tunisiennes pour faire découvrir les arts numériques aux plus

jeunes.

Venez découvrir cet objet hypnotique et magique, LE SAMEDI 29 SEPTEMBRE

À 20H,  Place  de  la  Victoire  (Porte  de  France)  à  TUNIS,  et  LE  SAMEDI  6

OCTOBRE À 20H, Place Bab Diwan à SFAX !

 Photos
« Précédente     Suivante »
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LE BULB s’installe à Tunis et à Sfax
26-09-2012

Dans le cadre de la troisième édition du festival Dream City, ne
manquez pas le samedi 29 septembre à Tunis et le samedi 6
octobre à Sfax, "Le Bulb", incroyable installation visuelle et sonore
de la compagnie marseillaise Pixel 13 !

A l’invitation du collectif l’Art Rue et de l’Institut français de Tunisie, ce
collectif d’artistes spécialisé dans les arts numériques investira les
médinas de Tunis et de Sfax avec une
incroyable installation visuelle et sonore.

Le Bulb, c’est une structure gonflable de dix mètres de diamètre et de six
mètres de haut, qui s’éclaire de l’intérieur avec des projections d’images,
de la diffusion de sons et des jeux d’ombres. A la tombée du jour, cet
objet monumental posé dans l’espace public s’anime et restitue des
images et des sons de son environnement.

Pour cette création originale en Tunisie, l’équipe de Pixel 13 s’est
immergée pendant 10 jours dans les médinas de Tunis et de Sfax pour y
recueillir les images et les paroles des habitants qui servent de base à leur
spectacle.

Ces artistes marseillais animent également des ateliers artistiques dans
des écoles maternelles tunisiennes pour faire découvrir les arts
numériques aux plus jeunes.

Venez découvrir cet objet hypnotique et magique :

LE SAMEDI 29 SEPTEMBRE À 20h, Place de la Victoire
(Porte de France) à TUNIS, et

LE SAMEDI 6 OCTOBRE À 20h, Place Bab Diwan à SFAX

Entrée libre.

 

LA 3ÈME EDITION DE DREAM CITY FESTIVAL PLURIDISCIPLINAIRE
D'ARTS EN ESPACE PUBLIC se tiendra du 26 au 30 septembre à Tunis et
du 5 au 7 octobre 2012 à Sfax
Consultez tout le programme sur  et plus d’information
sur Pixel 13 

IFT - Amel ZAAZAA

http://www.hammam-ensa.com/imprimer_article.php?cat_id=3&art_i...
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MILLE & 1 TUNISIE :  ACCUEIL  MAGAZINE  "LE BULB" DE PIXEL 13 LE 29 SEPTEMBRE À LA PLACE DE LA VICTOIRE
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"Le	Bulb"	de	Pixel	13	le	29	septembre	à	la	place	de
la	Victoire

La création "Le Bulb" du collectif d'artistes numériques Pixel 13

sera au menu de la 3
ème

 édition de la biennale d'art

contemporain de Dream City qui se tiendra du 26 au 30

septembre à la médina de Tunis et du 5 au 7 octobre à Sfax.

Oeuvre gonflable autoportée de 10 mètres de diamètres,

animée en temps réel depuis l'intérieur par des projections

d'images, de la diffusion de sons et des jeux d'ombres, "Le

Bulb", sera présentée au public le samedi 29 septembre à 20

heures à la place de la Victoire.

Ce support sert de médiation entre le public et son territoire en

interpellant l'imagination de l'ensemble des habitants pour qu'ils réfléchissent sur leur environnement

architectural et urbain.

Présenté comme un dispositif exploratoire des territoires contemporains, le projet bulb est dans son

essence, "un travail contextualisé, créatif, par rapport aux territoires dans lesquels il s'insère et

exploratoire d'une réalité urbaine contemporaine et globale". Cette création est réalisée par une équipe

multidisciplinaire d'architectes, vidéastes, musiciens, acteurs, créateurs sonores et photographes.

Il est à noter que le collectif d'artistes tunisiens "Dream City" a choisi pour cette édition 2012 la

thématique "L'artiste face aux libertés", en écho aux diverses métamorphoses que connaît le pays

depuis le soulèvement populaire de janvier 2011.

La programmation compte une quarantaine d'artistes dont une trentaine de tunisiens et une dizaine

d'artistes étrangers dont ceux originaires de pays vivant "sous des régimes autoritaires ou

démocratiquement malmenés" selon les propos de l'équipe de Dream City.

Comme chaque année, la médina de Tunis, accueillera des oeuvres originales et inédites conçues et

réalisées selon ce territoire.

Avec le soutien de l'institut français de Tunisie (IFT) et l'institut français (Paris), l'Art Rue (structure du

collectif Dream City) présentera environ 25 projets artistiques tunisiens et étrangers.
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‘‘Le Bulb’’ réveille la ferveur artistique des
Tunisois
Samedi, 06 Octobre 2012 07:31

View Comments

‘‘Le Bulb’’, installation du collectif d’artistes numériques français Pixel 13, a été la

véritable star de la 3
e
 biennale d’art contemporain de Dream City. Elle a enchanté petits

et grands, samedi dernier, à Porte de France, à Tunis.

Par Samantha Ben-Rehouma

Des images, des mots, des sons pour faire chanter la ville.

A la tombée du jour, tel un Deus Ex-Machina cet objet monumental s’est gonflé et s’est animé

devant un public émerveillé par ce spectacle original alliant son et lumière… et surtout

rondement bien organisé!

Le Bulb… Késaco ?

Sur la paroi du Bulbn j'écris ton nom liberté.

‘‘Le Bulb’’ est une structure gonflable autoportée de 10 m de diamètre animée en temps réel

depuis l’intérieur par des projections d’images, de la diffusion de son et des jeux d'ombres…

Pendant quelques heures, tel un panneau solaire chargé par la chaleur de la journée passée,
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Tunisie. Violences et dégâts

à Menzel Nour suite un
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le Bulb ré-émane images et sons captés dans le quartier de la Médina de Tunis par une

équipe, le collectif d’artistes numériques français Pixel 13…

Un samedi soir sur la Terre

Un spectacle original alliant son et lumière.

Pendant une dizaine de jour, cette équipe a sillonné le quartier de la Médina en mettant en

place différent moyens de captations d’images (vidéo et diapo) du quartier et de paroles

d’habitants: micro-trottoir, vidéomaton, ateliers avec les enfants, réunions, prise de son,

promenades, déambulations guidées... Toute cette matière a par la suite servi de base à la

fabrication du spectacle.

Une grande foule à la Porte de France.

Cela faisait longtemps qu’on avait vu foule un samedi soir… et qui plus est au centre-ville

(devenu depuis un certain 23 octobre l’endroit le plus barbant de Tunis), aussi et à en voir

l’engouement des jeunes pour l’art, on se dit que même si le pain manque tout n’est pas perdu!

Et n’oublions que l’art lave notre âme de la poussière du quotidien… Ce n’est pas Picasso qui

me contredira!

 

Dernières infos

Tunisie. Violences et dégâts à

Menzel Nour suite un assassinat

Suite à l’assassinat le 6 octobre d’un
habitant de Menzel Nour (Monastir),
plusieurs individus ont, lors

Le 1er salon Campus France-Tunisie du 12 au 14

octobre à Tunis

Tunisie. Le Club Africain renouera-t-il avec le

succès sous la férule de Nabil El-Kouki?

Mohamed Khouja proteste contre l’arrestation des

auteurs de l’attaque contre l’ambassade américaine

en Tunisie

Un magazine tunisien explique aux enfants comment

fabriquer un cocktail Molotov

Tunisie. Un faux agent de la police judiciaire tente

de violer une étudiante

Tunisie. Un mort et un blessé grave dans un accident

sur la route X

Nos lecteurs ont aimé

La Tunisie au bout de l’enfer nahdhaoui

Que veulent les «salafistes» tunisiens?

Tunisie. Lettre ouverte aux Nahdhaouis, les

néo-Rcdistes!

Tunisie. Jean-Luc Delarue enterré dans le

carré musulman d’un cimetière parisien

Tunisie. Plus heureux que Rafik Abdessalem

tu meurs

Les plus lus du mois

Tunisie. Un parc à La Marsa où les enfants risquent

gros

Tunisie. Ennahdha dévoile enfin son plan

Tunisie. Ces ministres nahdhaouis passibles de

sanctions pénales

Tunisie. Le rendez-vous du 23 octobre 2012 ou

l’heure du sursaut

Tunisie. Mohamed Ben Salem et ses 9 sociétés en

France

‘‘Le Bulb’’ réveille la ferveur artistique des Tunisois http://www.kapitalis.com/kultur/42-arts/12139-le-bulb-reveille-la-ferve...

2 sur 3 08/10/2012 19:25



J’aime 0

"Le Bulb" s'installe à Tunis et à Sfax !!
Samedi, 29 Septembre 2012 08:41

 

Dans le cadre de la troisième édition du festival Dream City, ne manquez pas à Tunis et à Sfax, Le

Bulb, de la compagnie marseillaise Pixel 13 !

A l’invitation du collectif l’Art Rue et de l’Institut français de Tunisie, ce collectif d’artistes spécialisé

dans les arts numériques investira les médinas de Tunis et de Sfax avec une

incroyable installation visuelle et sonore.

Le Bulb, c’est une structure gonflable de dix mètres de diamètre et de six mètres de haut,  qui

s’éclaire de l’intérieur avec des projections d’images, de la diffusion de sons et des jeux d’ombres.

A la  tombée du jour,  cet  objet  monumental  posé  dans l’espace  public  s’anime et  restitue des

images et des sons de son environnement.

Pour cette création originale en Tunisie, l’équipe de Pixel 13 s’est immergée pendant 10 jours dans les médinas de Tunis et de

Sfax pour y recueillir les images et les paroles des habitants qui servent de base à leur spectacle.

Ces artistes marseillais animent également des ateliers artistiques dans des écoles maternelles tunisiennes pour faire découvrir

les arts numériques aux plus jeunes.

Venez découvrir cet objet hypnotique et magique, LE SAMEDI 29 SEPTEMBRE À 20H, Place de la Victoire (Porte de France) à

TUNIS, et LE SAMEDI 6 OCTOBRE À 20H, Place Bab Diwan à SFAX !

Tweeter 0

 

Share

"Le Bulb" s'installe à Tunis et à Sfax !! http://www.jawharafm.net/news/21852-qle-bulbq-sinstalle-a-tunis-et-a-...
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Le Dream City Festival pour faire rêver les
médinas de Tunis et Sfax
Mardi, 18 Septembre 2012 16:00

View Comments

 

La 3
e
 session du festival Dream City, organisée par le couple Selma et

Sofiane Ouissi, se tiendra du 26 au 30 septembre, avec des itinéraires

pluridisciplinaires d’art contemporain en espace public dans La Médina de

Tunis.

Par ailleurs, le festival «délocalise» et tient la 1
ère 

édition de Dream City

dans La Médina de Sfax, du 5 au 7 octobre.

Dream City c’est, au total, plus d’une centaine d’artistes, 41 œuvres dont 22 tunisiennes, 4

créations d’artistes étrangers en résidence, 5 compagnies invitées, du cinéma, de l’art vidéo,

des rencontres…

Dream City proposera, en autres curiosités, une exposition urbaine sur les panneaux et les

réseaux publicitaires: «Libres corps en espace public», réalisée par 4 photographes

internationaux qui ont arpenté la Tunisie à cet effet.

Le festival offrira au public 4 parcours colorés à arpenter à pied dans le cœur originel de Tunis

ou de Sfax artistiquement métamorphosé.

Dream City c’est un collectif d’artistes plasticiens, musiciens, comédiens, danseurs,

scénographes, chorégraphes, photographes, réalisateurs, cinéastes, architectes, urbanistes,

écrivains, philosophes, sociologues, théoriciens de l’art, acteurs de l’urbain… qui ont décidé de

rêver ensemble leur ville et leur société.

Dream City c’est du clos et de l’ouvert; des cafés, des maisons de particuliers, des chapelles,

des restaurants, des boutiques, des écoles, des places, des ruelles, des bibliothèques, des

murs… des lieux inattendus mais porteurs de vie sociale, de culture et de patrimoine

Dream City c’est la cohabitation de plusieurs récits, un monde commun élaboré à partir de

points de vue différents et de préoccupations et d’esthétiques multiples.

Dream City c’est du vivre ensemble. C’est une force de lutte et de réconciliation, un exercice

inédit de la citoyenneté. C’est un acte démocratique  qui affirme l’art comme une pratique

constructive et une volonté de cohésion sociale, un projet vivant où l’humain est au cœur des

pratiques artistiques.

Enfin, Dream City c’est «L’artiste face aux libertés», une ouverture sur le monde pour créer un

paradis. Ici et maintenant!

Source : communiqué.
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Tunisie. Dream City, quand l’art contemporain s’invite dans l’espace public 
mercredi 26 septembre 2012 

 

Pour sa 3ème édition, Dream City, biennale d'art contemporain, a vu les choses en grand, avec l’invasion festive des deux médinas de 

Tunis et Sfax, respectivement du 26 au 30 septembre et du 5 au 7 octobre, parcours ludiques à la clé. A Tunis, nous avons pu 

constater une importante affluence lors de l’ouverture aujourd’hui mercredi. Entrés dans le vif du sujet d’emblée, les artistes 

auxquels nous avons parlé étaient déterminés à faire valoir le rôle sociétal et la portée politique de l’art contemporain, dans une 

Tunisie qui semble en avoir plus que jamais besoin. Reportage photo / Programme et mode d’emploi. 

  

L’expo au concept novateur, sorte de parcours jalonné dans la labyrinthique médina de Tunis, a été précédée par « un long travail de recherche 

collective », mené entre artistes triés sur le volet, ainsi que des spécialistes de l'art, de la ville et des sciences humaines, comme 

l’expliquent Selma et Sofiane Ouissi, directeurs du festival. 

Sur une quarantaine d'artistes, une trentaine sont tunisiens. France, Egypte, Pays-Bas… sont aussi représentés. Une invitation spéciale a été 

adressée à des artistes originaires de pays vivant sous des régimes autoritaires dont la Chine, l’Iran et la République du Congo. 

Thématique particulièrement d’actualité cette année s’agissant de la Tunisie : « L'artiste face aux libertés ». 

Des artistes révolutionnaires et engagés 

Sous les arcanes de la vieille ville de Tunis, le figuratif côtoie pendant 4 jours l’art plus abstrait mais toujours résolument engagé. La conférence de 

presse tenue le 21 septembre avait déjà annoncé la couleur. 

Bab Bhar, à l’entrée de la médina, les visiteurs ne pouvaient pas rater « l’Arbre à souhaits » : Raeda Saadeh parée d’une immense robe 

blanche de plusieurs mètres, déployée autour d’elle. Par un jeu d’interaction avec le public, la robe se couvre peu à peu de petits morceaux de tissus 

colorés sur lesquels on écrit ses vœux, ses aspirations. Jouant le jeu, les curieux ont surtout écrit leurs souhaits pour le pays. 

Tout aussi interactive, et rencontrant un franc succès, l’œuvre avant-gardiste du duo Mouna Jmal et Wadi Mheri interpelle par son audace : une 

campagne électorale fictive interrogeant à la fois l’identité, et le libre arbitre, le message suggéré étant que l’on vote finalement pour ceux 

qui nous ressemblent. 

Dans l’école réquisitionnée à cet effet, le mimétisme avec les dernières élections de la Constituante va jusqu’à recréer des bureaux de 

vote, parodiant au passage l’ISIE et ses slogans bon enfant. 

Au chapitre des critiques, les doléances fusent déjà au sujet de la tarification jugée trop en inadéquation avec l’esprit « culture à portée de 

tous » de l’évènement : 7 dinars par parcours exclusif, pour chacun des 4 parcours, hors tarif étudiant. 

Pris de court par l’ampleur de l’expo, les intégristes n’ont cette fois pas réagi, mises à part quelques remarques individuelles et isolées au 

passage de jeunes au look occidental, au hasard des ruelles de la conservatrice médina. Une réussite y compris sur le plan sécuritaire, sans dispositif 

particulier, et qui fait dire aux réseaux sociaux reprenant espoir dans la vie culturelle de la capitale : « Cette ville vit encore ! ». 

Seif Soudani 

http://www.lecourrierdelatlas.com/332826092012Tunisie-Dream-City-quand-l-art-contemporain-s-invite-dans-l-espace-public.html
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http://www.youtube.com/watch?v=_cP2VECDJCE&feature=channel&list=UL
https://www.facebook.com/media/set/?set=a.528187450528544.132198.120372914643335&type=1
http://www.lartrue.com/wp-content/uploads/2012/09/mode-demploi-tunis.jpg
https://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=E2Pnsv1_Cjc
https://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=E2Pnsv1_Cjc
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Short news & tips 

3rd Edition of Dream City in Tunis & Sfax 
September 2012 

 

http://universes-in-
universe.org/var/storage/images/media/images/nafas/2012/dream_city/dream_city_2012/1659843
-1-eng-GB/dream_city_2012.jpg 

Medina of Tunis: 26 - 30 September 2012 

Medina of Sfax: 5 - 7 October 2012 

"Artists Facing Freedom" is this year’s theme around which Dream City has stimulated the production of 20 Tunisian creations 
and invited 9 international artistic companies (Algeria, Benin, Egypt, Spain, France, Palestine and the Netherlands) to confront 
their know-how in site-specific works expressed through all artistic languages. 

Previously invited in residencies, the artists question alternative spaces at the centre of the Medina in order to sketch a poetics 
of the city, to co-live and to toil for the reconstruction of a new cultural, social and political space. 

Dream City also hosts Art Video works (Egypt, South Africa) and opens up to the new Tunisian musicians’ and film directors’ 
generation. 

Finally, to be discovered on billboards, an urban exhibition which has for theme “Unhindered Bodies in Public Space” gathering 
4 great photographers from Africa and Central Asia (China, Iran, Tunisia and Democratic Republic of Congo). 

According to the artistic directors Selma & Sofiane Ouissi: 

"Many creations of this year are quite surprising through their form and singularity as they revisit the democratic practices by 
offering highly intimate moments, operating directly on reality or even involving the audience physically, intensely. Confronted 
with the unprecedented violent reactions which have recently come about against the artists and their creations, these latter 
have been audaciously mobilised, engaging into approaches which transform the relationship between art and the population 
within a political and democratic logic." 

More information: 
http://www.lartrue.com 
press.dreamcity@gmail.com 
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Klem Ennas,

nouvelle émission de

Alaa Chebbi sur

Ettounisiiya TV

'La démocratie et ses

ennemis',

conférence de

Tzvetan Todorov le

13 octobre 2012

Taoufik Jebali : ''Il

n’est pas évident de

vulgariser le concept

de Dream City''

Participation de Mounir Troudi à Dream
City
publié le 29/09/2012

Mounir  Troudi  a  été  l’un  des  artistes  ayant  pris  part  à  la

manifestation culturelle Dream City. 

Interviewé  par  Tuniscope,  Mounir  Troudi  a  indiqué

que l’invitation lui  a été adressée par la chorégraphe

Imène Smaoui. Détails en vidéo : 

 Vidéo

A lire aussi
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Dream City/Tunis&Sfax/ Sept-Oct 2012 
Tunis 26-30 septembre Sfax 5-7 octobre  

Toutes les versions de cet article : [English] [français] 

À Tunis du 26 au 30 septembre et à Sfax du 5 au 7 octobre 2012, l’Art Rueorganise en 2012 

la 3ème édition de DREAM CITY, Biennale d’art contemporain en espace public. L’événement aura 

lieu à Tunis du 26 au 30 septembre et à Sfax du 5 au 7 octobre. Dans le sillage du soulèvement 

populaire de janvier 2011 et face aux métamorphoses politiques engagées depuis, une thématique 

particulièrement symbolique dans la Tunisie d’aujourd’hui a été choisie pour DREAM CITY 

2012 : L’artiste face aux libertés. 

Radio Grenouille a rencontré Selma et Sofiane Ouissi, chorégraphes, les instigateurs du 

Collectif d’artistes qui a créé Dream City :http://www.radiogrenouille.com/ante... 

Entretien avec Selma Ouissi et Claudine Dussollier, pendant Dream 

City :http://www.radiogrenouille.com/ante... 

Cette année, la programmation compte une quarantaine d’artistes, dont une trentaine de Tunisiens 

et une dizaine d’artistes étrangers. Une invitation spéciale a par ailleurs été lancée à des artistes 

originaires de pays vivant sous des régimes autoritaires ou démocratiquement malmenés. 

Comme à chaque édition, Dream City a investi la médina, cœur historique de la ville, pour semer 

dans les rues, les maisons, sur les places, sous les porches des œuvres originales et inédites 

conçues et réalisées selon ce territoire et spécialement pour l’événement. 

Lire l’article d’Elisabeth Gresh, impressions de cette édition sur Babelmed.net : 

Lire article dans la revue d’art en ligne NAFAS : http://universes-in-universe.org/en... 

Les nouveautés de la 3ème édition 

> Thème de cette année : L’artiste face aux libertés, de l’art dans son exercice de la démocratie. 

> Invitation à des créateurs originaires de pays d’Afrique et d’Asie centralepour créer un 

pont sensible avec ces sociétés dominées pendant des décennies par des régimes totalitaires. 

http://rami.zinclafriche.org/spip.php?article409
http://rami.zinclafriche.org/spip.php?article427
http://rami.zinclafriche.org/spip.php?article407
http://www.lartrue.com/
http://www.radiogrenouille.com/antenne/actualites/dream-city/
http://www.radiogrenouille.com/antenne/actualites/dreamcity-2012-tunis/
http://fra.babelmed.net/arte-e-spettacolo/81-tunisia/13144-dream-city-2012-empreintes.html
http://universes-in-universe.org/eng/nafas/articles/2012/dream_city_sfax/francais


> Pour la première fois à Sfax (5-7 octobre), décentraliser l’offre culturelle. Replacer la 

créativité au coeur d’une ville qui en manque cruellement. La médina de Sfax est oubliée par les 

programmes de restauration nationale. Il s’agit de redonner un élan culturel à cette ville 

industrielle en révélant son centre historique et de le ranimer artistiquement. 

> Une grande exposition photographique à ciel ouvert jalonnera les rues des deux villes sur 

le thème ‘‘Libre corps en espace public’’. Invitation spéciale à 4 photographes venus de Tunisie, de 

Chine, d’Iran et de République Démocratique du Congo. 

> Le Dream Café animé par Tahar Chikhaoui et Pascal Le Brun-Cordier : rencontres informelles 

dans un lieu convivial où le public est invité à venir débattre des oeuvres vues et vécues, à faire 

part de ses impressions, critiques et coups de coeur. 

> Change ta classe (en partenariat avec la Cité de l’architecture et du Patrimoine à Paris) : projet 

de transformation d’une salle de classe dans deux écoles de quartiers populaires ( projet créé par 

Fiona Meadows, architecte d’intérieur) 

Le Bulb de PIxel 13 à Dream 

City@cd Article paru à la suite du spectacle de PIxel 13 à 

Tunis : http://www.kapitalis.com/kultur/42-... 

L’artiste face aux libertés 

Le poète, l’artiste, l’écrivain, l’auteur est exposé à l’accusation de trahison de sa communauté" écrit 

Fethi Ben Slama (psychanalyste et universitaire). Or, dans une société tunisienne en pleine 

mutation, confrontée d’un côté à la montée de la religion et de l’autre à la renaissance de la société 

civile (les deux ne s’excluant pas forcément), comment l’artiste peut-il oeuvrer pour ouvrir de 

nouveaux espaces de liberté et de modernité sans heurter "l’émotivité religieuse" (il n’est pas 

question ici des extrémistes mais des croyants toutsimplement) ? Comment peut-il proposer une 

alternative à la compréhension du monde autre que l’interprétation théologique sans se mettre au 

ban de la communauté ? Comment guider vers la sécularisation tout en faisant comprendre le 

respect du fait religieux ? De manière plus générale, comment comprendre, saisir, guider cette 

nouvelle société dans ses balbutiements démocratiques ? Chaque artiste tente de répondre à ces 

questionnements sous-jacents par des métaphores et/ou des expressions symboliques (métaphore 

de leur sensible confronté à leur société). Dans tous les cas, il s’agit de soulever de nouveaux 

http://www.kapitalis.com/kultur/42-arts/12139-le-bulb-reveille-la-ferveur-artistique-des-tunisois.html


questionnements, d’ouvrir de nouveaux possibles, d’aiguiller, de révéler, de conseiller... pour que 

les artistes aillent toujours plus loin, qu’ils soient le déclencheur ou le révélateur de véritables 

puissances cognitives, affectives, sociales ou politiques aptes à "désordonner" et à "ré-agencer" 

l’espace-temps public. 

Plus d’info sur le site de l’Art Rue :http://www.lartrue.com/ 

Télécharger le dossier de presse : 

 

Dream City 2007 et 2010 en quelques mots et chiffres 

Tunisiens ou étrangers, plus d’une centaine d’artistes ont participé aux deux premières éditions de 

Dream City (2007 et 2010). Le public a ainsi pu découvrir des oeuvres originales spécialement 

réalisées pour l’événement, et d’autres oeuvres présentées pour la première fois en Tunisie. Les 

créations sont accueillies chez des particuliers, des commerçants, des artisans, dans des édifices ou 

des sites publics. Ces « logeurs d’oeuvres artistiques » portent le projet et le défendent aux côtés 

des artistes. 10 000 visiteurs sur 3 jours.  

http://www.lartrue.com/
http://rami.zinclafriche.org/IMG/pdf/Dossier_de_presse_FRANCAIS_DREAM_CITY_2012_version_web.pdf
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Dans le cadre de la troisième édition du festival Dream

City, ne manquez pas le samedi 29 septembre à Tunis

et  le samedi  6  octobre à Sfax,  "Le Bulb",  incroyable

installation  visuelle  et  sonore  de  la  compagnie

marseillaise Pixel 13 !

Pour  en savoir  plus  sur cet  évènement,  consultez  le

communiqué de presse en PJ ainsi que le flyer.

Tunisie , Rencontre : "Le Bulb" s'installe à Tunis et
à Sfax

Tunisie , Rencontre : "Le Bulb" s'installe à Tunis et à Sfax : Imprimer http://www.tuniculture.net/38081/413/179/tunisie-rencontre-le-bulb-s-i...
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